
I L  R E  C A R L O  A L B E R T O  

E GLI SC A V I DI L U N I
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Il R e Carlo Alberto, con brevetto dato a G enova il 24 
novembre del 1834, istituì una Giunta di antichità e belle arti, 
la quale, « sotto la direzione della Segreteria di Stato per gli 
affari dell ’ interno », gli dovesse proporre que’ provvedimenti, 
che, « senza ledere il diritto di proprietà, ravviserà propri a 
prom uovere nelle provincie dei reali dominii la ricerca e ad 
assicurare la conservazione di quegli oggetti che per l ’ anti­
chità o pel loro pregio saranno riconosciuti importanti per gli 
studi di antichità e belle arti ». Ne scelse i componenti nel 
seno dell ’ Accademia delle Scienze e di quella di Belle Arti e 
nell’ Università di Torino. Dall’ Accademia delle Scienze prese 
Cesare Saluzzo, Luigi Biondi, Giuseppe Manno e Costanzo 
G azzera; dall’Accademia di Belle Arti, Roberto Tapparelli  d ’ A ­
zeglio, Giambattista Biscara e Angelo Boucheron; dall 'U niver- 
sità, il prof. Ignazio Barucchi Direttore del Museo d ’ antichità 
ed egizio (1). Con successivo brevetto dell’ 11 decembre, il Re, 
« nell’ atto in cui la Giunta va ad intraprendere i lavori » alla m e­
desima commessi, per « aggiungerle un novello lustro e met­
terla anche in istato di trarre maggior prò dalle comunicazioni 
che possono facilmente aver luogo per la natura di quei lavori 
fra la Giunta stessa e le due Accademie delle Scienze e Belle 
arti », ne commise la presidenza ai Presidenti delle due A c ­
cademie, « i quali perciò » (son parole del brevetto) « non so­
lamente interverranno in tale qualità nelle adunanze della Giunta, 
sempre che loro torni in grado, ma ne riceveranno anche i 
rapporti, e dirigeranno alla Segreteria di Stato per gli affari 
dell ’ interno le proposizioni occorrenti, sempre quando, per 
Γ importanza degli oggetti presi a discutere, ciò stimino di d o ­

ver  fare ».
L a  Giunta volse gli occhi anche a Luni e alle sue rovine.

(Γ ) A  co sto ro  vennero poi aggiunti, per 1’ A ccad em ia  d elle  S c ie n ze , A -  

m ed eo  P e y r o n  e L u ig i L ibrario  e com e C o m m issari d ella  G iu n ta  in T o rin o  

D o m e n ic o  P r o m is , F ilip p o  L a v y  e C a rlo  P ro m is, che il 25 a p rile  d el 1837 

era  sta to  n om in ato  Ispettore d e ’ m onum enti d ’ antich ità  n e ’ R R .  S ta ti.
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Il Primo Segretario di Stato  per gli affari dell ’ interno, conte 
Antonio Maria Tonduti della Scarena, in servigio  della  Giunta, 
il 4 giugno del 1834, invitava il V ice  Intendente [S o tto  P re ­
fetto] della Spezia, che era 1' avv. A ndrea  Cravazza, ad in­
formarlo sullo ♦ stato attuale e monumenti della già città di 
Luni ». Il Cravazza, per attingere informazioni e così m eglio  
rispondere alla domanda, fece capo a Michele Grassi, g e o m e ­
tra di Sarzanello, ben pratico del territorio di Luni, delle sue 
rovine e d e ’ suoi scav i;  il quale, il 23 di giugno, gli dette  
questi ragguagli :

Illustrissim o Signore,

P e r  ad em p ire  n el m ig lio r  m o d o  p o s s ib ile  a l l ’ in car ico  ch e  la  S .  V .  

111.m a si è c o m p iac iu ta  a ffid arm i con  ris p e tta b iliss im a  sua le t te ra  dei 3 c o r ­

rente, è m io d o ve re  farle  co n o sce re , ch e seb b en e  nei lu o g h i o v e  era  p o s ta  

1’ an tica  c ittà  di L u n i non si p ro ced a  a  q u elle  e sca va zio n i p ro p ria m e n te  d ette  

e tendenti a lla  sco p erta  di p rezio se  a n tica g lie , m a so lta n to  a q u e lle  ch e  so n o  

rich ieste  d a lla  ved u ta  di ren dere p iù  fru ttife ro  ed a m ig lio r  s ta to  d i c o ltu ra  

il terren o, c iò  non o sta n te  freq u en ti son o le  sco p erte  di o g g e tt i, c h e  p o s so n o  

essere  al so m m o  in teressan ti o p er le sc ien ze  o  p er le a r t i. D ifa t t i  re c e n te ­

m ente a n co ra  in un terren o di p ro p rie tà  d el C a p ìto lo  di q u es ta  C a tte d ra le  

fu p o s ta  a llo  sco p erto  u n ’ a n tica  strad a , egreg ia m en te  la str ic a ta  co n  p ie tre  

c a lcaree  : e non lungi da q u ella  u n a  c lo a ca  o a c q u e d o tto , d e lla  p r o ­

fo n d ità  di un m etro  e cin q u a n ta  cen tim etri e la rg a  un m etro , r ic o p e rta  di 

m arm i, ch e  m i sem bran o  g ià  ad a ltro  u so  a d o p erati, e d a  m a c ig n i ; e p o c o  

d a  q u ella  d istan te  un b el m usaico , ch e , in p ezzi r id o tto , d al S ig .  ca n o n ico  

M ercad an ti fu fa tto  trasp o rtare  in S a rza n a . A n c h e  in q u e s t ’ a n n o  un c o n ta ­

d in o  nel van gare un terren o, sca va to  nel d ec o rso , r itro v ò  p iù  m o n e te  d ’ a r ­

g e n to  ; ed a ven d o n e  a lcu n e ved u te, una ne scorsi a p p a rte n e n te  a G iu n io  

B ru to , d i cu i si vede da un la to  1’ e ffig ie  e d a l l ’ a ltro  due v e s ta li, s e g u ita te  

d a  un litto re . I o  la  cred o  rarissim a, a n ch e co m e m onu m ento, d al so m m o  r i­

sp e tto  ch e  avevasi fra  i R o m a n i a q u elle  verg in i, p o ich é  m en tre  i lit to r i 

p r ece d e v a n o  i co n so li a l l ’ o g g e tto  ap p u n to  d ’ im p rim ere  n el p o p o lo  un  r i­

sp e tto , u n a rev eren za  p er q u e ll’ a u to rità , era  tale  e tan ta  q u e lla  c h e  a v e v a s i 

p e r  le  vesta li ch e r isco tev an lo  p er sè  m ed esim e sen za  la  p rec e d e n za  d e ’ l i t ­

to r i. A lt r a  p u re  ne ricon ob b i d elle  co si d ette  fam ig liari e c o l l ’ e ffig ie  d i 

C a io  V ib io , e ch e , a m io cred ere , è tan to  p iù  rara e p r e g e v o le  in q u a n to  

ch e  a p p a rte rre b b e  a  fa m ig lia  p leb ea .

M o lte  di q u este  m o n ete, non m eno ch e altri o g g e tt i, so n o  s ta ti v en d u ti 

in C a rrara , non so lo  perchè gli ab itan ti del C o m u n e di O r to n o v o , d a  cui 

sono quei terreni c o lt iv a ti, sono, co m e più  p ro ssim i a q u ella  c it tà , in m a g ­
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g io ri re lazion i co lla  stessa, ma ben ancora perchè essen do vi non p o ch i in te l­

ligen ti di b e lle  arti vi trovano più agevolm ente chi ne faccia  a cq u isto .

I o  son o con vinto  che laddove si procedesse a  ben  rego lari e b en  d i­

rette  e sca va zio n i p otrebbe ottenersene un fe lice  resu lta to  ; e non h a  gu ari mi 

son o io  tro v ato  presente a vedere arrestato il vom ere di un co n tad in o  da 

q u an tità  di m arm i sepolti, e sebbene io 1’ eccitassi a  farne 1’ esca va zio n e , mi 

risp o se  essere m ancante di m ezzi per eseguirla. E  tanto più  u tili sareb b ero , 

a m io credere, questi tentativi, se fossero incom inciati n e ll’ area d e l l ’ an fite­

atro , a l l ’ in torn o di qu ello , ed in prossim ità ai ruderi d i un an tico  sep o lcro , 

ch e n e lla  lo ro  costruzione hanno non so che di rasso m iglian te ' a l c e le b re  di 

C e c ilia  M e te lla  n elle vicinanze di R om a.

lu t t a  v o lta  che la  S . V . 111.ma si determ inasse a fare una co rsa  sul 

lu ogo, sarebbe m ia cura 1’ indicarle i luoghi ancora intatti ove p o tre b b e si d ar 

p rin cip io  a lle  escavazioni e con ben fondate speranze.

A H ’ o g g etto  poi di secondare le benefiche in tenzion i del R .  G o v e rn o  

a qu esto  rig uard o, a me sembra che il m iglior sistem a da ad o ttarsi q u ello  

sarebbe d ella  elezione di un D elegato  govern ativo  a presiedere a  tutti g li 

scavi ch e vo lessero  farsi, ed ai quali non potesse darsi p rin cip io  sen za  p re ­

ven tivo  d i lu i avv iso  ; che a questi dovessero rim ettersi tutti gli o g g e tti s p e t­

tanti o a lle  scien ze, o alla numismatica, o alle  arti b elle  ancora, m ed ian te  

ricevu ta  al consegnam ento e descrizione dei m edesim i in un re g is tro  d a  lu i 

a  q u es t’ uopo tenuto ; che quelli effetti m edesim i si d ovessero gelo sam en te  

cu stod ire dal D elegato  fino a tanto che fattane la recognizione e 1’ esam e da 

p ersona a b ile  ed intelligente, del pari nom inata dal R .  G o v ern o , d ecidesse  

quali p osson o m eritare essere trasmessi ai R e g i M u sei, quali d eb b o n si ai 

p roprietari restitu ire.

N o n  so se abbia  intieram ente corrisposto ai desideri d ella  S .  V .  111.m a  ; 

se m ai non fosse, lo ascriva a insufficienza m ia. S i degni però ag g ra d ire  una 

testim on ian za  della  buona mia buona volontà, con giu n ta  a lla  p ro testa  d i quel 

verace o sseq u io  e profondo rispetto con cui m i reco ad onore rip eterm i 

D i V .  S . IH .m a

Umilissimo devotissimo servitore 

M I C H E L E  G R A S S I

Il Cravazza, in compagnia del Grassi, il q di luglio si recò 
« sul terreno ove esisteva Luni » ; e dopo averne minutamente 
esaminato gli avanzi ed essersi dato a raccogliere quante più 
notizie e informazioni gli fu possibile, il 14 del mese stesso in­
viava al Primo Segretario di Stato per gli affari dell ’ interno 
un lungo rapporto, dal quale trascrivo i brani che offrono in­

teresse maggiore.
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D a  d u e o p p o s ti p u n ti si g iu n ge a l l '  an tica  L u n i, 1’ u n o  c io è  p e r  v ia  di 

terra , d a lla  p arte  d i S arza n a , d a lla  q u ale  c ittà  è d istan te  L u n i ” e r  u n o  s p a ­

z io  dì c irca  s e tte  m ig lia , e v i si può and are c o  ino d am e il te in c a r ro z z a ; 1 a ltr o  

p er m are , sb arcan d o  a lla  sp iag g ia  d en o m in ata  M a rin e lla , s itu a ta  a  le v a n te  

d e lla  fo c e  d e l fium e M ag ra  ( l ì .

11 terren o  ch e  d a  S arzan a  si esten d e  verso  L u n i è  tu tto  p e rfe tta m e n te  

p ia n o  e c o lt iv a to  sin o  a lla  sp o n d a del M a g ra . D a lla  p a rte  d e l m are  i q u e lla  

a p p u n to  e h ’ io  p rescelsi n ella  p resen te  m ia  escu rsio n e ) c o n s is te , p e r  b re v e  

sp a z io , in nuda arena e quindi passa  in terren o  c o lt iv a to  a  b o s c h i, p rati e 

cam p i sin o  a lla  stessa  L u n i, la q u a le  d ista  d al m are a p p ro s s im a tiv a m e n te  per 

un m ig lio  e m ezzo .

C iò  ch e  p rim ieram en te o sse rva i su lla  n atu ra  d e llo  ste sso  te rre n o  è  ch e  

q u es to , d a lla  parte del m are e d el fium e M a g ra , è a re n o s o  s in o  a p o c a  d i­

sta n za  dal lu o g o  d o ve  fu L u n i, e  ch e  o ltre  ta le  lin ea  si ca m b ia  g ra d a ta m e n te  

in terren o  n ericcio  e co m p atto , il ch e  p a rv em i co m p ro v are  sem p re  più  ch e  

L u n i fu c ittà  m arittim a a n zich é  m ed iterran ea .

Il p rim o m onum ento ch e  si p resen ta  a chi a rriv a  d a lla  p a rte  d el m are 

è  un a va n zo  di un e d ilìz io , di form a ro to n d a, ave n te  n ella  p a rte  su p e rio re  

una lap id e m arm orea, con  un fo ro  ch e  si d irig e  n e ll ’ in tern o , d e lla  c ir c o n fe ­

ren za  d i un p a lm o . 11 S ig . G rassi p reten d ereb b e  essere  sta ta  ta le  fa b b ric a

i I In to rn o  a qu esta  lo ca lità  co si sc r iv e v a , da G e n o v a , il 2 settem bre- 
dei 1 5 9 5 , A lb e r ic o  C ib o  M a la sp in a , P r in c ip e  di A la ssa , al c a p ita n o  A n n ib a ie  
D ia n a  di C a r r a r a :  « .\Iolto  m ag.eo ca riss im o , I l s ig .r B a ttis ta  t o r r e ,  gen ti- 
lh u o in o  di q u esta  c it tà , h a  p reso  in liv e llo  p erp etu o  da la  C o m u n ità  le  terre 
d e lla  M arin e lla , con  sue g iu ris d itio n i, co n  o b lig o  d ’ asciu gare  i p a d u li. E ’ s ta to  
p erò  d a  m e, p reg an d o m i ch e co n ve n e n d o li far fare a lcu n e  fo sse  p e r  sco li di 
q u e lle  acq u e in i vo g lia  co n ten ta re  ch e  si p o ssin o  fare an co  in q u a lc h e  terre 
d i q u elle  m ie  g iu risd itio n i, a lle  qu  ili tien e ch e  p arim en te  to rn e rà  d i g ra n  b o ­
n ificam en to , co m e v ed erete  d a  1’ a llig a to  su o  m em o ria le  ; non in te n d e n d o  p r e ­
g iu d icare , nè in tro m ettersi in m o d o  a lcu n o  in d ifferen za  di co n fin i ; c h e  q u an d o  
co sì s ia , m e r iso lve rò  a  co m p ia c er li, p o ich é , o ltre  ch e  co n  il re tro c o r s o  di 
q u elle  a cq u e , ch e q u an d o  p io v e  sco rro n o  p er d iverse  v ie  a  d an n o  d i q u e lle  
n o stre  terre , re sta re b an o  a sciu tte  et in siem e le  stra d e , ch e  ta n to  in o n d a n o , et 
m ag g io rm en te  ch e  11e resu lta rla  buon a ria  ; on d e s ’ im p o n e  a  v o i ch e  ne sia te  
so p ra  i lu o g h i, in co m p ag n ia  del s ig .r B a rto lo m eo  B a va , m an d a to  d el d e tto  
T o r r e , ch e  si tro va  h o ra  a  S arzan a  p er tal e ffe tto , et d a  e sso  in te n d e re  et 
ved ere  p e rch è  via pen sa  gu id are  le fosse e  1’ a cq u e , q u an te, d o v e  d o v r a n n o  
h av e r e ss ito  e q u an to  toccarà  del n ostro , e se  sarà p reg iu d itio  al li co n fin i e 
a lle  te rre , o  ch e u tile  veram ente p otrà  a p o rtare , dandom i d i tu tto  fe d e le  e l 
p ie n o  ra g g u a g lio  ; e  p er m aggior m ia so d isfa tio n e  m e ne m an darete  u n o  s c h iz zo , 
con  d irm i d ’ a v a n ta g g io  tu tto  q u ello  ch e  in to rn o  di c iò  vi o c c o rr e . N è  a ltr o  » .

S u lla  M a rin e lla  sono da co n su ltarsi : B u f a l i m  M AURIZIO, R isposta a lla  
domanda se s i  possa secondo le ragioni ig ieniche perm ettere lo stabilim ento  
d ’ una salina nella Valle d i Magra e precisam ente nella  M a rin ella , G e n o v a , 
tip . A r c iv e s c o v ile , 18 4 7  ; in-8, di p p . 4 8 . —  B e r t o l o n i  A n t o n i o , O sser­
va zion i sopra le saline che una Compagnia Francese cerca d i  stabilire nella  
M arin ella  d i  Sarzana, G en o v a , t ip . P o n tlie n ie r, 1 8 4 7 ;  in-8, d i p p . 14 .
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un se p o lcro ; m a però nello stato nel quale trovasi q u ella  p resen tem en te, pri- 

' a Cl°^  di qu alu n q ue siasi esteriore ornam ento e consistente u n icam ente in 

un m asso in form e di piccole ed irregolari pietre, connesse con m o lta  ca lce , 

non parm i ch e si possa form are un giudizio nè d e ll ’ uso cui fu d estin a ta , nè 

dell e p o ca  e pop oli che 1’ hanno costrutta 1 1).

In  q u a lch e  d istanza da tale edilizio e dalla  parte di n ord-est so n o vi g li a- 

vanzi di un anfiteatro, di form a ellittica, p raticabile  in tutta la  su a  superiore 

c irco n feren za , e la di cui interna area, che presentem ente è c o ltiv a ta  a m e- 

leg a , sarà  ap prossim ativam ente di passi com uni cento settanta nel m aggio re  

su o  a sse . D a llo  stato  attuale di siffatto anfiteatro, o p u bblica  aren a, p a re  si 

possa  d ed u rre  avere lo stesso potuto contenere dalle  tre a lle  q u attro m ila  

p erso n e. C iò  essendo, si potrebbe da tale dato argom entare q u ale  a p p ro ssi­

m ativam en te  fosse per essere la popolazione di Luni nel tem po ch e  lo  stesso  

an fiteatro  venne costru tto .

D a  tale  m onum ento e nella direzione sud si passò  ad esam inarne un a l­

tro, di form a pure rotonda, com e è il prim o preindicato, m a p erò  di q u esto  

m eno a m p io , di poco elevato dal terreno e per la m assim a p a rte  rico p erto  

di sassi e di m ateriali di edifizi, che furono co là  riposti in occasio n e ch e  si 

c o ltiv o  il c irco stan te  terreno.

U n  ava n zo  di un lato e di un annessovi cam panile di una an tica  ch iesa  

cris tian a  fu il qu arto  edilìzio che a ll ’ ovest d e ll’ anfiteatro si p assò  ad esa­

m inare. n el d ie  si è potuto unicamente osservare una diversità  d i co stru zio n e  

fra q u e s t i  fab b rica  e le precedenti, in quanto che tale edifizio sareb be co m ­

p o sto  d i m olte  qualita  di pietre, fra le quali si p oteron o rilevare varii pezzi 

di m arm o, ch e furono probabilm ente il prodotto  d elle  antiche ro v in e  d ella  

L u n i e tn isc a  e quindi rom ana, m entre che n e ’ prim i non si o sservò  ch e p ie ­

tre di una od al più due specie, e queste per la  m assim a parte ro zze  e  co m e 

si r icavaro n o  dai monti lontani o dal vicino su olo .

L ’ u ltim o  d e ' m onum enti, che tuttavia esiste al sud-ovest d el r ip etu to  

an fiteatro , e  ch e esam inai, fu un avanzo di un edifizio , il q u ale  p reten -

1 II C rav azza  ha torto, ragione il G rassi. Il P ro m is 11e fa  q u esta  d e ­
scrizion e : « P o c o  d o p o .......  vedesi un antico sep o lcro , di form a c ilin d rica , di
d iam etro  di circa  dodici m etri, il quale e levasi ancora a circa  o tto  m etri : 
di esso  non rim ane che l ’ossatura, essendo per due parti sfa ld ato  : si ved on o 
in g iro  cin que nicchie rettangolari, che con altre  cinque, o ra  m an can ti, ne 
d eco ravan o  il perim etro ; sulla som m ità conservasi un occhio d i m arm o p er 
illu m in are  la  ce lla , a lla  quale non v ’ è accesso . L a  sua situazion e su lla  via
1 forse 1’ A u re lia )  e presso la  città, e più di tutto  la  form a, lo p a lesan o  c h ia ­
ram ente p er un sepolcro ; fuvvi però chi lo  cred ette  un ca ste llo  d ’ acqu a , 
m en tre  non v ’ è  alcuna uscita per essa ; ed altri lo  disse niente m eno ch e  il 
faro  di L u n i, quan tun qn e sia m olto d iscosto  dal porto  d ella  S e ccag n a  ; la 
sua co stru z io n e  poi, che è d el so lito  em plecton di grosse sca g lie , fu detta  
essere  di gran di marmi quadrati ». C fr . P r o m is  C .  D e ll’ antica città i l i  L u tti  
e d el suo stato presente, mtmorie. M assa, ducale stam peria F re d ian i, 18 5 7  ; 
p . 9 4 .
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d esi fo s se  sta to  una p a rte  d el m o lo  ch e  fo rm a va  il p o r to  d e lla  c it tà . M i 

si a ssicu rò  d a  varie  perso n e ivi p resen ti ch e  n egli an n i tra sco rsi e ra n o  iv i 

in fisse  d ue g ro sse  a n e lla  di ferro , d estin a te  p ro b a b ilm en te  a le g a re  le  n a v i, 

e ch e  q u in d i fu ro n o  e stra tte  d a  ta lu n o  a l l ’ o g g e tto  di r ic a v a rn e  d e l l ’ u tile , e 

c iò  m ed ia n te  la  d em o liz io n e  di q u ella  p arte  di fa b b rica to  ch e  le  c o n te n e v a  e

c h e  m i ' f u  in d icata .
S iffa tta  circo stan za , co n v a lid a n d o  sem p re piil 1’ o p in io n e  ch e  L u n i fo sse  

c ittà  m arittim a , serv ireb b e  a ltresì a co m p ro v are  ch e  era q u e lla  fo r n ita  a n t ic a ­

m en te  d i un p ro p rio  c o n tig u o  p o rto  e  ch e  il g o lfo  d ella  S p e z ia  non vi ha 

su p p lito , se p u re  fu in fa tti, fu o rch é  d o p o  la  d istru z io n e  d i q u e llo . C iò  a m ­

m ette n d o si, d o p o  tali c irco stan ze  di fa tto  e 1’ a ttu a le  re a liss im a  e s is te n z a  d el 

p re in d ica to  e d ifiz io , sareb be d im o strata  erron ea  1’ a sserz io n e  d i q u elli a n tich i 

e  m o d ern i isto ric i e  scien ziati ch e  n eg aro n o  a L u n i un p r o p rio  p o r to , a ttig ijb  

a lla  c ittà , asseg n an d o g li in ve ce  q u e llo  d e l l ’ in tiero  g o lfo  di S p e z ia , e q u ind i

io  p o tre i d ed u rn e un m o tiv o  di co m p iac en za  p er tu tto  c iò  ch e  a  ta le  r ig u a rd o  

e sp o si nel p aragrafo  1 3 , c a p ito lo  2 . , d e lla  m ia  S ta tis tic a  d i q u es ta  P r o v in c ia  di 

L e v a n te , ch e  1’ E .  Y .  g ià  prim a d ’ o ra  eb b e  la  som m a d eg n azio n e  di estern arm i 

di a v e re  b en ign am en te  a c c o lta .

C iò  ch e  di p a rtico la re  o sserva i in  s iffa tto  m o n u m en to  e  c h e  v id i r ip etu to , 

in un a va n zo , p ro b a b ilm en te  d i una p ila  di p o n te , es isten te  a lla  fo c e  d el fiu m e 

M ag ra  1 ' ,  è il sistem a di co stru z io n e  ch e  ven n e p ra tica to  in ta li sp e c ie  di 

e d ifiz i. L a  fa b b ric a  in tern a, ch e  è  la so la  ch e  a ttu a lm e n te  e s is te , co n sis te  

in m assi d i a lte z z a  e la rg h e zza  di c irca  un m etro  e  di lu n g h ezza  p ro p o rz io n a ­

tam en te m ag g io re , so v ra p p o sti g li uni a g li a ltri e co m p o sti ir r e g o la rm e n te  di 

ca lce  e  sa^si. S o n o  essi in so sta n za  una sp ecie  d i g ro sso  c a lc e s tr u z z o , fo r­

m ato  a b an ch i, e c ia scu n o  d e ’ q u ali co m b a cia  p erfettam en te  co n  q u e llo  ch e  g li 

è s itu ato  a l d i s o tto  e con  1’ a ltro  ch e  g li so v ra sta , fo rm a n d o  c o s ì un tu tto  

in siem e sim ile  ad un e d ifiz io  ch e  fosse  fo rm a to  u n icam en te  d i en o rm i m aci­

gn i so v ra p o sti g li uni ag li a ltr i. L i  p a rte  esterio re  è  to ta lm e n te  d is tru tta  e 

n on ve ne rim an e a lcu n  a va n zo , il ch e fo rse  p uò essere 1 e ffe tto  di e ssere  sta te  

e sp o rta te , p er uso di a ltre  p osterio ri fa b b rich e , le  p ietre  ch e q u e lla  c o s t itu iv a ­

n o . S iffa tta  sp ecie  d i a n tica  co stru zio n e , ch e  d ivers ifica  assai d a lla  m o d ern a , 

p resen ta n d o  1’ id ea  di una gran de so lid ità , la  q u ale  a ltro n d e  sa re b b e  c o n v a lid a ta  

d a lla  v itto r io sa  resisten za  ch e  il m o lo  di L u n i op p o se  ag li in n u m e re vo li ed 

in d e s c riv ib ili m ezzi d i d istru zio n e , cui p er p iù  e  p iù  se co li fu  s o tto p o s to , 

parm i ch e  non p o ssa  d em eritare  Γ a tten zio n e di co lo ro  ch e  si o cc u p a n o  d e lla  

sc ien za  id rau lico  - arch ite tto n ica .

Q u e s to  è  tu tto  c iò  che rim ane al g io rn o  d ’ oggi es isten te  e v is ib ile  sul 

s u o lo  d e ll ’ an tica  L u n i. T u tto  il resto  non è  ch e cam pi c o lt iv a t i,  g ià  fo rse

(' 1) Q u es to  rudere, ch iam ato  v o lgarm en te  l ' A ngelo, fu  tra v o lto  n e  suoi 
flu tti d a lla  M ag ra  n e lla  piena d e l l ’ o tto b re  IQOI. X e  venne d a to  il d ise g n o  
nel presen te  Giornale a p . 4 5 ̂  d e l l ’ anno I .  C fr . anch e la  p . , 0 d ell an n o  \  .
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da m o k i s e c o li, a  gran o e vile, e che trovansi d ivisi in vari leg ittim i p ro ­
p rietari.

L a  so la  co sa  che qui pure osservai è che n ella  m assim a p arte d e l l ’ a- 

le a , ch e  era occu p ata  dalla  città, il terreno è a lqu an to  più e le va to  d e l l ’ a ltra  

p arte  d el c iico sta n te  territorio, il che, a m io credere, non può essere  a ltro  

th è  1 e ffe tto  dei m ateriali, delle fabbriche distrutte ed ivi co n vertiti in terra 

ed in p a tte  tu ttavia  esistenti, ma con q u ella  fram m isti. In uno sca vo  in fatti 

ch e , s o tto  la  direzion e del S ig . Grassi ed in m ia presenza, feci esegu ire  in 

un ca m p o  o ve  teslè  fu m ietuto il frum ento, vidi che la  terra era  assai nera- 

stra , c o m p atta  e  fram m ischiata di pezzi di m attone ed altri sassi di fa b b rica , 

e c iò  ad una continuata profondità di un m etro ; d op o la  qu ale mi allon tan ai 

dal lu o go  d el lavoro , perchè pressato dalla  ristrettezza del tem po e  d a ll ’ e c­
ce ss iv o  c a ld o  d e ll ’ atm osfera.

D a lle  varie inform azioni che ho prese mi è costantem ente r isu lta to  che 

n in n o sc a v o  venne giam m ai intrapreso da chiunque siasi a l l ’ o g g e tto  e sc lu s i­

vam en te di rinvenire degli oggetti di valore in trin seco, o di a n tich ità , e ch e  

se tali scavi ebbero luogo, ciò non fu che per una con seguen za del caso  e 

nel m o d o  ch e  qui d escrivo. In occasione ch e qualche agrico lto re  aran d o la 

terra, o  m eg lio  form ando delle fosse onde co llo carv i le piante di v ite  o 

q u a lch e  a ltro  a lb ero , accadde che scopri qualche pezzo di m arm o, alcune 

parti di fa b b ricato , o  talora anche delle  m onete o altri oggetti d i a n tich ità .

I a le  c irco stan za  essendo stata ri feri la ai rispettivi proprietari d el terren o, p ro ­

d usse q u alch e  vo lta  in taluno d e ’ m edesim i la vo lon tà, che poi m andarono ad 

e ffe tto , di proseguire lo scavo, già intrapreso per a ltro  scop o.

Q u an to  al ritrovam en to ed esportazione di oggetti d ’ an tich ità, o ltre  tutto  

c iò  ch e  trovasi a tale riguardo descritto n e ll’ opera m anoscritta  d el sarzanese 

B o n aven tu ra  D e  R o s s i, una di cui copia  esiste altresi in cotesti R e g i  A r c h i­

vi di C o rte , e cosi pure in quella, ugualm ente m anoscritta, d e ll ’ a ltro  sarzanese 

Ip p o lito  L a n d in e lli, non si potrebbe poi realm ente con oscere c iò  ch e fu rin ­

ven u to  posteriorm en te  e sino al giorno d ’ oggi nel luogo  di cui ora si tra tta . 

A lcu n i m arm i, stati scoperti in questi u ltim i trascorsi anni, venni a ssicu ra to  ch e 

fu ron o rid o tti in calce ed im piegati nella costru zion e di case, e taluni tro ­

vatisi in p o ssesso  d e ’ proprietari delle terre ove furono escavati, senza che 

p o i, sia per gli uni, che per gli a ltri, si possa sapere che con tenessero

o  co n ten g an o  rispettivam en te delle antiche iscrizio ni, o  fossero p reg ev o li per 

la  lo ro  natura od ornam enti (t .

I S c riv e  E m anuele R ep etti : « O ltre  m olti fram m enti an tich i, in altri 
tem pi sca va ti d a  quei terreni, furono n ello  scorso  anno 18 1 9  r itro va te  non 
p o ch e  m ed a g lie , quasi tutte di ram e, d e ll’ im peratore O ttav ian o , M . A u re lio . 
M assim in o , C o stan tin o , G razian o, ec. e c ., un ’ a la  di bronzo di A m o rin o  o 
V it to r ia , egregiam en te  scolp ita. Il sig . B o lo g n a  mi m ostrò nella sua casa di
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P r im a  d ’ ora m i furon o a lle g a te  d elle  scop erte  di un c a n d e la b r o , d i una 

s ta tu a  di b ro n zo  con sm an igli d ’ o ro , d i p a tere  ad uso di sa c r ifiz i, di m o n e ­

te d ’ a rg e n to  e di ram e e di sim ili a ltr i o g g etti; m a  q u an d o  ne in v e stig a i 

1’ a ttu a le  esisten za, mi vennero in d icati vari d iversi p o sse sso ri, fra  q u ali ta ­

lu n o  a ltre sì ch e 11011 perm ise m ai a  ch iu n q u e  siasi di ved ere  e d  esam in are  

siffatti m onu m enti.

C o m e  su p eriorm en te  accen n ai, ch i prim ieram en te  rin v ien e  q u a lc h e  m o n u ­

m en to  è il co ltiv a to re  m ateria le  d ella  terra . S e  Γ o g g e tto  sc o p e rto  p resen ta  

q u alch e  in segn a di m eta llo , o tan to più  se sono m onete o  m e d a g lie , 1 a v i­

d ità  d el gu ad agn o  g li su ggerisce  di tra fu g arlo , per quindi v e n d e rlo  n asco sta- 

m en te a  p ro p rio  esclu siv o  p ro fitto ; o v v e ro  non am and o o  n o n  p o te n d o  ciò  

im p u n em en te  p raticare, lo  rim ette  a l p ro p rie tario  d el terren o, d al q u a le  ap p u n to  

esso  a g rico lto re  d irettam en te  d ip en d e, p erch è suo c o lo n o . P e rv e n u to  1’ o g g e tto  

in q u este  u ltim e m ani, d iven ta  una p ro p rie tà  e sc lu siv a  d el p o s se sso re , il q u ale  

o rd in ariam en te  lo  co n serva  presso  d i sè con  un sen tim en to  di so m m a  a ffe ­

z io n e, o v v e ro  lo  vende o  d on a a ch i m eg lio  g li a ggrad a .

D a  q u esto  s ta to  di co se  p ertan to  parm i p o tersi d ed u rre  ch e  la  n o m in a  

di un D e le g a to  g o v e rn ativ o  a l l ’ o g g e tto  di p resied ere  ag li sca v i e ricev ern e  

i p r o d o tti, p ro g e tta ta  dal S ig . G rassi, sia  p er essere in am m issib ile , in  q u an to  

ch e  sareb be d im o strato  essere im p ro b a b ile  ch e p o ssa  e ffe ttu arsi d a  talun o  

q u alch e  ap p o sita  e s c a v a to n e  a l l ’ o g g e tto  esclu sivam en te  di r in v e n ire  d e g li o g ­

g e tti p r e z io s i. E  ch e tale la vo ro , q u alo ra  fosse  p er a ve r lu o g o , 11011 sia  p er 

essere  a ltra  co sa  fu o rch é  una co n seg u en za  del caso  ed  un  e s e rc iz io  di quel 

d ir itto  ch e esclu sivam en te  a p p artien e al p ro p rie tario  del fo n d o  d i d isp o rre  

c io è  d el p ro p rio  fo n d o  co m e  m eg lio  g li a g g ra d a . I l  p orre d e ’ v in co li a  tale  

rig u a rd o , e n elle  p resen ti circo stan ze  di fa tto , mi p arreb b e  fo sse  p er essere  

co sa  in u tile  e vessato ria . In u tile , p erch è se il caso o il la v o ro  di p o c o  tem p o 

p o n esse  n e lle  m ani d el la vo ran te  o d el p ro p rie tario  d el terren o  q u a lc h e  m o ­

. cam p agn a  v arii bei c a p ite lli di m arm o b ian co, u n a  co lo n n a  di c ip o llin o , teste , 
to rsi, p ied i ed  a ltri p ezzi di scu ltu ra  e di orn ato , e tra q u esti un n u m ero  di 
tavo le  sq u ad ra te , d i m arm o sta tu a rio , sca va te  tu tte  in un su o  c a m p o  a L u n i, 
q u a le  d a lla  lo ro  u n ifo rm ità  e d ag li in d iz i ch e  egli mi d iede di u n a  ca m era  a 
trip lice  im p ian tito  d i m o saico , con  una sp ecie  di vestib o lo  o p o r tic o , s o s p e t­
tai ch e  serv issero  esse di co n tro p arete  a lla  sa la, o per sed ili d i p u b b lich e  
term e U n a  gran de iscrizio n e di m arm o, lu n ga  p iù  b raccia , e  d e lla  q u a le  non 
p rese  c o p ia , fu d a  lu i stesso  fa tta  rico p rire  in quel terren o, non p o te n d o la  
tra sp o rta re  ’a m o tivo  d ella  gran  m o le . P res so  la  casa  co lo n ica  d el s ig . B e n ettim  
P ic e d i, in p arte  fa b b ricata  sui ruderi d ’ un  tem p io, con  fin estre  di g o tic a  s tru t­
tura, si è p u re sco p erto  un p o zzo  di lim p id ’ a cq u a , il d i cu i la b ro , d i circa  
un b ra ccio  di d iam etro , è di un so l p ezzo  di m arm o sta tu a rio , nè m o lto  d if­
ferisce  n e lla  fo rm a da q u ello  ch e si v isita  a R o m a  nel C a rc e re  M a m ertin o  » . 
C f r .  R e p e t t i  E .  Sopra l ’ A lp e  A puana ed i  m arm i d i  Carrara, cenni, B a d ia  

F ie so la n a , 1 8 2 0 ;  p p . 1 7 2 - 17 3  ·
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n um ento di valore intrinseco o altrim enti p regevole, la legge sareb be fa c il­

m en te ed  im punem ente delusa ed il D elegato  g o vern ativo  sta reb b e  quindi 

in u tilm en te  aspettan d o la  denunzia dello  scavo e la  con segn a d eg li o g g e tti 

r itro v a ti, in quanto che questi d all’ aperta  cam pagn a, ove fu ron o esca va ti, sa ­

reb b ero  segretam ente trafugati ed asportati ove m eglio  piacesse al p o ssesso re . 

V es sa to r ia , perchè senza un reale utile del G o v ern o  di S .  M . li p ro p rietari 

d elle  terre non p otrebbero liberamente ed in ogni tem po esercitare  su le  stesse  

quei d iritti ch e ad essi loro com petono. S e  occorresse che ven isse  in trap reso  

e p ro segu ito  qualche scavo, ragguardevole per sé stesso e p er le  sco p erte  ch e

vi ven issero  fatte, il che tosto e facilm ente sarebbe gen eralm en te co n o sc iu to , 

in a llo ra  so ltan to  crederei che il G overno di S .  M . potesse e g li co n ven isse  di 

frap p o rvi la prop ria  autorità; ma per cose, com e o ra  tra ttereb b esi, p u ram en te  

a cciden tali e di poca quantità e qualità, il più savio  ed  eco n o m ico  p a rtito  

è q u ello , a  m io credere, di lasciar fare ciò  che altrui m eg lio  a g g ra d a , e 

quindi differire  a tem po più opportuno, se pure questo  accad erà, il tra ttare  

d ella  n om in a d el D elegato , che il S ig . G rassi p roporrebbe, e ch e  presen te- 

m ente sarebbe di puro aggravio al G overn o e di grave m alco n ten to  p er q u egli 

a g rico lto ri e proprietari.

Q u alo ra  poi fosse intenzione del G overn o di fare acqu isto  d e lle  c o se  già 

r itro va te  e di quelle che venissero a scoprirsi nel m odo fin o ra  p ra tic a to , 

non parm i esservi altro m iglior m ezzo di quello  di incaricare i S in d a ci d elle  

C o m u n ità  esistenti nella valle del fiume M agra  ad indagare ch i p o ssied a  al 

g io rn o  d ’ o g g i o venga di tempo in tem po a possedere d e ’ m onum enti ed 

o ggetti di antich ità  della  già città di L u n i e quindi ne p rocurin o  dai p o s ­

sessori la  cessione a favore e per conto del G o vern o , e ciò  o gra tu itam en te ,

o m ed iante q u el prezzo che si stabilirebbe fra il S in daco  ed il re sp e ttiv o  p ro ­

p rietario  d el m onum ento.

P o rrò  fine a questo m io scritto c o ll ’ um iliare a l l ’ E .  V .  a lcu n e m o n ete  di 

ram e, che furono non ha guari rinvenute co ltivan d o  la terra o v e  g ià  fu  L u n i, 

le  q u ali p otei avere in occasione della preindicata m ia trasferta  in q u ella  lo ­

ca lità . N e lla  stessa circostanza e luogo vidi ed esam inai tre a ltre  p icco le  

m onete d ’ argen to , 1’ una delle quali, 1 che è ritagliata  nel co n to rn o  e p orta  

da un lato  una testa e d a ll’ altro un E rco le , che stro zza  un leo n e , ed una 

in scrizion e verticale, in caratteri non so se etruschi o greci ) m i p a rv e  assai 

p rezio sa .

P e r  sem plice curiosità unisco altresì a lle  p rein d icate m onete a lcu ni pezzi 

c u b ic i di vetro , o di a ltra com posizione co lo rata , che già  forse serv iro n o  per 

q u alch e la vo ro  m osaico, e che io ed alcune persone di m ia co m p ag n ia  tro ­

v am m o sparsi su la superficie di vari cam pi; in uno anzi d e ’ q u ali vi r ile ­

vam m o a ltresì m olti frantum i di p reziosissim i m arm i d ’ I ta lia  e  d i G recia , 

tutti d iligen tem en te lavorati e che perciò  ci fecero  supporre a b b ia n o  potu to
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serv ire  d i im p ellicc ia tu ra  a q u alch e  so n tu o so  orn am en to  di te m p io  o  p a la z z o  

s ig n o rile .

Il Primo Segretario di Stato per gli affari dell’ interno com u ­
nicò questa relazione alla Giunta, ma senza che essa vi d eliberas­
se su e senza che per allora venisse pigliato alcun provvedim ento. 
C esare  Saluzzo tornava a mettere il campo a rumore scrivendo: 
« Nella vestigia dell ’ antica città di Luni (vicino a S a rza n a )  sono 
frequenti le escavazioni e le occasioni di scoperte, le quali poi 
non portano frutto utile per la nostra storia a cagione delle 
dispersioni degli oggetti scoperti. E  cosa sommamente d e s id e ­
rabile che si ponga rimedio ad un tal grave disordine, tanto 
più che anche recentemente si sono fatte, secondo è stato su p ­
posto al sottoscritto, scoperte di oggetti molto interessanti, che 
sono stati venduti a viaggiatori stranieri ».

Soltanto nel 1837 si pensò dal Governo a fare degli scavi 
a Luni per proprio conto e valendosi dell’ opera di un a rc h e ­
ologo. Ne fu occasione questo rapporto dell’ Intendente della 
Provincia di L evan te  (1), cav. avv. Fran cesco  Serra  Boyal, che il 
7 marzo del 1837 scriveva dalla Spezia al nuovo Primo S e g r e ­
tario di Stato per gli affari dell ’ interno, Carlo G iuseppe Beraudo 
Pralormo :

E  g ià  d a  q u alch e  g io rn o  ch e in una terra di p ro p rie tà  del S ig .  A n g e lo  R e ­

m ed i 1 2 ',  p o sta  n egli ap rich i cam pi c o là  d o ve  esisto n o  o g g id ì le  v e s tig ie  d el- 

1’ a n tica  c ittà  di L u n i, fa cen d o v i eg li esegu ire  d e lle  sca va zio n i p er o b b ie tto  

di c o ltiv a z io n e , fu  m essa  a llo  sco p erto  la  base d ’ una co lo n n a .

Q u esto  a vv en im en to  su ggerì la  n o b ile  idea a l su d d etto  s ig n o r p ro p rie ta r io  

d i fa r  co n tin u a re  le escavazio n i in m o d o  reg o lare , n e lla  fid u cia  di r iu sc ire  a 

q u a lch e  in teressa n te  sco p erta . F a l li to  non andò il suo d iv is a m en to , a v v e g n a -

( 1 )  I l  R e  V it to r io  E m a n u ele  I ,  con  lettere  paten ti del 14 d ec em b re  1 8 1 8 , 
c la ssificò  le  P r o v in c ie  d e ’ suoi S tati di terra ferm a. Q u ella  di L e v a n te , co n  la 
S p e z ia  p er ca p o lu o g o , co m p o sta  di sei M an d am en ti e v en tin o v e  C o m u n i e 
con  una p o p o lazio n e  d i 6 4 ,4 5 3  a b itan ti, venne fa tta  V ic e  In te n d en za  di I .a  
c la sse . C a r lo  A lb e r to ,  con re g ie  p aten ti d el 14 o tto b re  18 3 6 , o rd in ò  ch e  le  
V ic e  In ten d en ze  di i . a e 2 .a classe  p ig liasse ro  il tito lo  d ’ In te n d en za  di 3 .3  
e 4 .a c la sse .

(2) N a c q u e  a S arza n a  il 28 settem b re d el 180 6 dal m arch ese  B a rto lo m m e o  
e d a lla  m arch esa  M arin a  D a  P a ssa n o . C o m p iu ti ch e eb be g li stu di le tterari 
n el C o lle g io  T o lo m e i di S ien a , v isitò  le p rin cip ali c ittà  d ’ I ta lia  p e r  is tru z io n e  
e d ip o rto  ; a R o m a  prese gran de am ore a l l ’ a rch e o lo g ia  e ferm ò  n e l l ’ an im o  
il p ro p o sito  di co n sa crarv is i. L a  v ista  d el M u seo  di N a p o li e d e lle  ro v in e  di 
P o m p ei resero  p iù  sa ld o  il n o b ile  p ro p o sito  d el g io v an e  p a tr iz io . T o r n a to  in
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ch è  g iu n se  u ltim am en te a  far porre allo  scop erto  il p ian o  di un g ra n d io so  

in terco lo n n io , fram m ezzato da basi di m arm o, su lle  quali è tu t t ’ a ffa tto  p re ­

su m ib ile , p er alcune iscrizioni che vi esistono, fo sservi co llo cate  d e lle  statu e 

di b ro n zo  : lo  d im ostrano eziandio le reliquie di una di q u este  e g li avan zi 

d e ’ ferri ch e le  tenevano avvinte alle basi an zid ette . L e  co lo n n e scorgon si 

co stru ite  in  m ateria, fasciate però e ricoperte di uno stu cco  lu c id o , il q u ale  

fig u ra  m arm o . L e  basi ed i capitelli sono poi in m a rm o ; e qu esti, non m eno 

ch e a lcu n i fram m enti di architravi, voglionsi d i egregio  la vo ro  e sì ann u n zian o 

esegu iti n e ’ tem pi della  perfezione delle arti. In tali escavazion i son osi e z ia n ­

dio  ritro va te  alcune m onete in bronzo ed a ltri p iccoli oggetti di egu ale  m e ­

ta llo , ch e furon o dal suddetto S ig . M archese ritirati.

G iu n to  in cognizione di siffatta scoperta, la quale e per la sua esten zio n e 

e p er la m agnificenza e gran diosità  sem bra ch e m eritar p o ssa  1’ a tten zio n e  

d el R e g io  G o v ern o , non che un qualche interesse per parte d e lla  G iu n ta  di 

a n tich ità , n e ll ’ utile scopo della storia patria, io  quindi mi reco  ad o n o revo l 

prem ura di darne notizia a V .  E . per tutte q u elle  determ in azion i ch e  n ella  

di L e i saviezza  le  piacerà di prendere in prop osito .

Il io  dello stesso mese il Ministro gli rispondeva così:

H o  m o lto  graditi i ragguagli com unicatim i da V .  S .  111.m a rig u ard o  agli 

o g g e tti rin venu ti in seguito a lle  scavazioni fatte  praticare nel su o lo  d e l l ’ an ­

tica  c ittà  di L u n i d al S ig . M archese A n g e lo  R e m ed i.

N e l  rin graziam ela  io  la prego di vo lere, term inate ch e saranno le sc a v a ­

zion i p red ette , occuparsi della  descrizione p artico larizzata  ed esatta  d i tutti 

e sin go li g li oggetti che si saranno rin venu ti, e trasm etterla  poi a q u esto
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p a tria , prese appunto a fare n e ’ propri possessi g li scavi di ch e p arla  in qu esta  
le tte ra  1’ In ten d en te . P e r  m olti e m olti anni li seguitò  con g a g lia rd o  am ore 
e grave  d isp en dio  ; e c o ’ preziosi e num erosi oggetti scoperti fo rm ò  a S arzan a  
n e l suo p a lazzo  un Museo Lunense, che di con tin ua andò accrescen d o  con  
p erseveran te  d iligen za  e instancabile afletto . Q uan do C a rlo  P ro m is  p rese  a  r i­
stam p are  a  M assa , c o ’ torchi d e ’ fratelli F re d ia n i, le  sue M em orie d ell’ antica  
città d i  L u n i,  in vitò  il R e m ed i « a volere stendere nota di q u e lle  co se  ch e 
fu ro n o  da lu i rin venute dopo li scavi del 18 3 7  » ; e 1’ a rch eo lo g o  sarzan ese  
ne a p p agava  i l  d esiderio  con una relazione, in d ata  d el 3 o tto b re  18 5 6 , ch e  
il P r o m is  p ose  a corredo del suo lib ro . I l  16 n ovem b re d el 18 5 7  il R e m e d i 
d a v a  p rin cip io  ad un nuovo scavo nel cam po stesso d ove a v e v a  rin ven u to  il 
Poro  d i L u n i. C fr . R e m e DI A .  Scavi d i L u n i;  nel B ollettino d ell’ Institu to  
d i  corrispondenza archeologica p er ΐ anno 1858, R o m a , tip . T ib erin a , 18 5 8  ; 
p p . 8 -1 0 . —  Scavo fatto in L u n i nell’ autunno del 18 57, S arza n a , t ip . C i ­
v ica  di A .  P on th enier, 1858 ; in-8, di p p . 8. [S eco n d a  edizione a m p lia ta ] . —  
S ca v i f a t t i  in L u n i n ell’autunno del 18 5 7. Terza impressione, P o n za n o  su ­
p erio re, t ip . d e ll ’ im m aco lata , 1 8 7 5 ;  in -8 , di p p . 10 . T r a  le  varie  lap id i 
sco p erte , d i singolare im portanza fu  q u ella  di M . M arce llo , ch e B a rto lo m m e o  
B o rg h e s i [ Oeuvres complètes ; V i l i ,  59 0 -59 2 ] ch iam ò « p rezio sa  » e ch e  i l ­
lu stra ro n o  G u glielm o  H enzen [ 1 W  d i  L u n i ; nel B u llettino  d e ll' Instituto
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M in is tro , acco m p a g n ata  con una co p ia  fed ele  d elle  iscrizio n i ch e  sa ran n o  tro ­

v ate  in c ise , co m e  anche da q u elle  p a rtico la ri o sserva zio n i ch e fo s s e ro  n ecessarie  

p er p o rre  in gra d o  il M in istero  di m eg lio  g iu d icare  d el m a g g io re  o  m in o re  

p reg io  d eg li o g g e tti m ed esim i, o n d e  p o ter poi pren d ere in p r o p o s ito , co n  c o ­

g n iz io n e  di cau sa , q u elle  d eterm in azio n i ch e saran n o rip utate p iù  o p p o rtu n e  e 

c o n v e n ie n ti.

Nell' udienza reale, che ebbe luogo il giorno dopo, il Pralormo 
raggu agliò  di tutto Carlo Alberto, e fu presa la se gu en te  d e ­
terminazione: < S. M. vuole che si ordini all’ intendente di far 
conoscere se li proprietari degli oggetti  trovati sieno disposti 
a disfarsene, e se fra gli oggetti vendibili ve  ne sieno dei m e­
ritevoli di fissare l’ attenzione del Governo di S. M. ».
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d i  corrispondenza archeologica p e r  l ' anno 1858, R o m a , t ip . T ib e r in a , 
1 8 5 8 ;  p p . 1 1 ]  e T e o d o ro  M o m m sen  nel Corpus inscrisptio/ium  la tin a r u m .  
M o n s ig . C e le s tin o  C a v ed o n i stam p ò  una P ostilla  a ll ’ iscrizione l i in e s e ld i  M .  
M in atio  Sabello \_Bulleltino c it .;  pp 7 6 - 7 7 ] .  A v e n d o  p o i il R e m e d i p reso  
con  n u o va  len a  a  d iso tterra re  g li avan zi d e lla  d istru tta  c ittà , to rn a va  n el 18 6 0  a 
d a m e  co n to  a g li s tu d io si. C fr . R e m e d i  A .  Relazione d e g li sca v i f a t t i  in  L u n i  
nell" autunno 1858 e 5 p , e descrizione d i  itti ripostiglio lun en se d i  monete 
consolari d ’ argento, trovato in  Carrara n e ll’ ap rile  1860, S a r za n a , t ip . C i ­
v ica  di A .  P o n th e n ie r , 1860  ; in -8 , di p p . 3 6 .

I l 14  d ecem b re  d el 1882 la D ir e z io n e  d e lle  R R .  G a lle rie  e M u s e i d i F i ­
ren ze  co m p rò  p er il M u se o  a rch e o lo g ico  fio ren tin o  « la  ricca  e im p o rta n te  c o l­
lez io n e  di a n tich ità  lunesi » d el m arch ese  R e m e d i, p a g an d o la  « c ir c a  tre n tam ila  
lire  » ; e il v en d ito re , a lla  sua v o lta , ce d ette  a l G o v e rn o  il d ir itto  « di e s p lo ­
rare  scien tifica m en te  il terren o d e lla  p ro p rie tà  R e m e d i in tito la ta  M ano d i  fe r r o  
e d i ap p ro p riarsi le  a n tich ità  ch e in tali esp lo ra z io n i si p o te sse ro  r in v e n ire  » . 
C f r .  A r te  e Storia, di F ir e n z e , an n o  I I  [ 1 8 8 3 ], n . 4 5 . L u ig i A d r ia n o  M i­
la n i, D ir e tto r e  del R .  M u seo  a rc h e o lo g ic o  di F ire n z e  e Is p e tto re  d e g li sca vi 
di a n tic h ità  in E tru r ia , p o co  d o p o  1’ a cq u isto  fa tto , prese a illu s tra re  g li o g ­
g e tti ra c c o lti d a l R e m e d i con  le segu en ti p u b b licazio n i : I  fro n to n i d i  u n  tempio 
tuscam co scoperto in  L u n i;  n el M useo italiano d i  antichità classica, v o l. I ,  
p u n tata  I , p p . 9 9 -1 0 2 . —  D iattiloteca Lunese ; nel M useo  su d d e tto , v o l. c i t . ,  
p u n t. c i t . ,  p p . 1 3 1 - 1 3 9 .  —  M useo topografico d ell’ E tru r ia , F ir e n z e - R o m a , 
tip . B e n c in i. 1898; p p . 7 3 -7 8 . —  I l R e m e d i m ise pure assiem e un c o p io so  M e­
dagliere, fo rm a to , in p a rte , con  la  p icco la , m a in teressan te  ra cco lta  la sc ia ta g li p er 
e red ità  d a l fra te llo  F ra n c e s c o  [ 1 7 9 9 - 1 8 4 7 ] ,  e in parte con le  rare e m o lte p lic i 
m o n ete  d a  lu i tro v ate  n egli sca vi lu n ensi, e con  più a ltre  ch e  a n d ò  a  m an o 
a  m an o acq u ista n d o  con  non lieve  d isp en dio  ; M edagliere  r icco  di tali -e tanti 
tipi rom an i e m ed io ev a li, da tener fronte a q u a lsiv o g lia  a ltro  p r iv a to  d ’ I ta lia , 
ch e pur tro p p o  an d ò m iseram en te d isp e rso . C fr . L u p p i C o s t a n t i n o ,  C a ta ­
logo delle monete romane consolari ed im periali, delle zecche m edioevali e 
m oderne e d elle m edaglie com ponenti la collezione d el signor m archese com ­
mendatore A n gelo R em edi d i  Sarzana, M ila n o , tip . P iro la , 1 8 8 4 ; in -8 , di 
p p . X I I - 3 6 4 ,  co n  ta v o le . C fr . pure : C i a b a t t i  a b . G u i d o ,  M useo d el m ar­
chese A ngelo R em edi d i  S a rza n a ;  nel B u llettin o  d i  num ism atica italiana, 
di F ire n z e , an n . I I ,  11. 1, n ovem bre e decem bre 18 6 7 , p p . 5 -7 .
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Cesare Saluzzo appena ebbe notizia di questi nuovi scavi 
si affrettava a scrivere confidenzialmente al Pralormo :

In  fr e tta . I l  Marzo.
E g re g io  am ico,

Si fan no in questo  m om ento scoperte im portantissim e nel s ito  d e l l ’ an tica  

L u n i. Il caso  sarebbe di mandare persona in tend en te, on orata e ze lan te  del 

le g io  se rv iz io  su lla  faccia d e ’ luoghi, perchè non succeda ciò  ch e  a N iz z a  

(al m are) che russi, inglesi, tedeschi, ecc. portano via  le co se  di m aggio r 

p reg io  ch e g iornalm en te vi si scoprono. Su a M aestà m i disse a v e r  fo rm a lo  

il d isegn o  di nom inare un Ispettore per la  con servazion e, e cc . d e lle  cose  

d a n tich ità , il qu ale sarebbe in relazione co lla  G iu n ta  già  d ian zi crea ta  e 

ch e p er d ife tto  di mezzi è rim asta perciò men ch e op ero sa  d o p o  due an n i. 

E  a  Isp e tto re  pare che S . M . intendesse di scegliere il S ig . a rch ite tto  P r o ­

m is, fra te llo  d el suo b ibliotecario i l ) .  V ed i se  ti piace di p rocurare una d eter­

m in azion e d a  S . M . che procuri al nostro P iem o n te  1’ onore e i l  lu stro , ch e , 

anche p er tal parte, m erita. Sarà onore a ltresì e lu stro  del M in istero  cui sei 

d egn am en te ca p o . Credo che la faccenda di L u n i sia  di prem ura. T r a tta s i d i 

un vastiss im o  edilìz io , con splendido colon n ato, iscrizioni rom an e, fram m en ti 

di statu e, p er non parlar di m edaglie, ecc.

D i cuore

T u o  affezio n atissim o  am ico  

C e s a r e  S a l u z z o

( i )  C a r lo  P ro m is, nato a T o rin o  il 1 8 feb b raio  del 180 8 , eb b e  un fr a ­
te llo  m aggio re  in D om enico, che fu B ib lio tecario  d el R e  C a rlo  A lb e r to  e 
C o n serva to re  del suo m edagliere. « L a u re ato  arch ite tto  nel 18 2 8  » ic o s ì 
G ia co m o  L u m b ro so  , « determ inò poco d op o, in a g o sto , di con dursi a R o m a . 
P a r tì d un qu e ventenne. P assò  per M ilan o, per B o lo g n a , o ve  co n o b b e  ca su a l­
m ente V in c en zo  G io b erli e ne scrisse ad un am ico p ronostican d on e la fa m a . 
R im a s e  o tto  anni fuor di P iem onte, sa lvo  un breve  ritorn o  fra  i l  1832  ed

'8 3 3 ,  e soggiorn ò principalm ente in R o m a . Iv i co n o b b e il F e a , il N ib b y , 
il C a n in a , il B un sen, il Braun, il F ra n z, L u ig i M arini ; stu diò  n e lle  loro  
lib rerie  o a lle  loro  lezioni, e da sè sop rattu tto . P e r  o tto  anni andò m isu ran d o , 
rilev an d o  e d isegnando m onum enti antichi e m odern i. T rae n d o lo  c iò  ch e v e ­
d eva , a ttese  poi egualm ente a llo  studio d ella  costru zion e com e a  q u ello  dei 
m arm i litte ra ti, a l l ’ architettonica ed a ll ’ ep igrafia. P e rlu strò  R o m a  p agan a  e 
cristian a  e le provin cie  conterm ini di S abin a  e C am p agn a, T u s c o lo , 1’ an tica  
A m ite rn o , A lb a  lucen se, R ie t i ,  A n agn i, C iv ita  C a ste lla n a, O rv ieto , g li A b ru z z i;  
stu d iò  le vie antiche ; vide la  m assim a p arte d eg li anfiteatri d e lla  p en iso la  ; 
d isegn ò le  m ura tirreniche di F a ile ri, le rovin e di P a lestrin a , la v illa  d ’ A d ria n o ; 
trascrisse lap id i, frugò nei codici, lucidò disegni di valen ti a rch ite tti dagli 
o rig in ali co n servali n elle bib lioteche di R o m a , crescen d o n elle sue c a rte lle  il 
tesoro  a rtìstico  e in lui quel criterio clic viene d alla  lunga pratica o cu lare  di 
siffatte  cose  » . C fr . L u m h r o s o  G . Memorie e lettere d i Carlo Prom is, a r­
chitetto, storico ed archeologo torinese, T o rin o , B o cca , 1 8 7 7 ;  p p . V I I I - I X .  
A  R o m a  stam pò il suo prim o lavoro : Le antichità d i  Alba l'ticense, n eg li
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L ’ Intendente con pronta sollecitudine inviò la descrizione 
richiesta, che dal Pralormo venne comunicata alla Giunta, il
12 d ’ aprile, per avere « il parer suo intorno al p re g io  degli 
accennati oggetti  ed a ciò che convenga meglio al G o ve rn o  
di fare, sia per riguardo alla suggerita  continuazione degli s c a ­
vamenti nel mentovato suolo, sia in ordine all* offerta g r a z io ­
samente fatta dal Sig. M archese Remedi di ced ere  gli oggetti  
medesimi per essere collocati ne ’ RR. Musei > (i). L a  risposta 

fu questa :

L a  G iu n ta  di an tich ità  e b elle  arti, co n vo ca ta  il g io rn o  2 4  d e l c o rren te  

a p rile , h a  ricev u to  con  rico n o scen te  g ratitu d in e  la  p a rte c ip a zio n e  ch e  è  p ia ­

E q u i, m isu ra te  e illu s tr a te ,  R o m a , t ip . M o n a ld i, 1 8 3 6 ;  in -8 , d i p p . 2 6 0 , 
con  6 ta v o le . A l  q u ale  ten nero d ie tro  le  N o tiz ie  e p ig r a fic h e  d e g li  a r te fic i  
m a r m o r a r i rom a n i, d a l  I X  a l  X V  secolo, T o rin o , tip . C h ir io  e M in a , 18 3 6  ; 

in -4 , ^  PP* V I I I - 3 2 .
( 1 )  N e lla  R ela zio n e fa tta  a lla  C lasse  [di scien ze  m o ra li, s to r ic h e  e f ilo ­

lo g ich e  d e lla  R .  A c c a d e m ia  d elle  S cien ze  di T o r in o ]  n e lla  se d u ta  d e l  d ì
1 1  d i  g iu g n o  1 8 6 5  d i i  p r o f .  ca v . A R 10 D A N T E  F a b r e t t i  in to r n o  a d  a l c u n i  
m o n u m e n ti r itr o v a ti n e l 1 8 3 7  d a l p r o f .  C a rlo  P r o m is  n e l s ito  d e l l  a n tic a  
L u n i ,  v ic in o  tre  m ig lia  d i  S a rza n a , e m a n d a ti in  dono d a l  s ig .  m a rch ese  
A n g e lo  R e  m e d i, possessore d i  q u e l sito , a lla  G iu n ta  d i a n tic h ità  e b e lle  a r t i,  
sta b ilita  in  q u e l  tem po a T o rin o  ; n egli A t t i  d e lla  R . A c c a d e m ia  d e lle  S c ie n z e  
d i  T o rin o, v o l I [ 1 8 6 6 ] , p p . 1 4 3 - 1 4 5 , si le g g e :  « In  se g u ito  a l d e s id e r io  
m an ifesta to  d a lla  C la ss e , ch e si p ren d essero  ad esam e q u ei m arm i e b ro n zi 
rom an i ch e fin o d a l 18 3 7  rin ven u ti n el sito  d e l l ’ an tica  c ittà  d i L u n i  e d o n ati 
d al m arch ese R e m e d i a lla  G iu n ta  di a n tich ità  e b e lle  arti, a llo r a  e s is te n te  in 
P ie m o n te , si tro van o  tu tto ra  d ep o sita ti nei m agazzin i d e l l ’ A c c a d e m ia  d e lle  
S c ie n ze , la  C o m m issio n e , n o m in ata  n e lla  sed uta  d el 14 m a g g io  s c o r so  e in ­
ca ricata  di verificarn e la im p o rta n za  e p ro p o rn e la  co n ven ien te  d e s tin a z io n e , 
esp o n e il su o  a v v iso  a lla  C la ss e . I  m on u m en ti, di cui si fa  p a ro la , e d ei q u ali 
il co m m . G a sp e ro  G o rre sio  a ve va  g ià  p resen tata  una su ccin ta  d e s c r iz io n e , so n o  
m arm i, b ro n zi e terre c o tte , ch e acq u istan o  p reg io  d a lla  c o n o sce n za  ch e  tu tti 
fu ron o ritro va ti n el lu o g o  stesso ove un tem p o so rg eva  Γ  a n tica  L u n i.  F r a  i 
m arm i p rim eg g ia n o  due sta tu e  c o lo s sa li, am b edu e a cefa le , Γ u n a d e lle  q u ali 
sem b ra  rap p resen tare  P o m o n a  ; e p er 1’ a rte, ch e a l g ra n d io so  n o n  co n g iu n g e  
la  sem p lic ità , accen n a al d eclin are d el secon d o se co lo , al regn o  d e g li A n to n in i. 
x\ltri m arm i so n o  o  fram m enti di sta tu e  m in o ri, o d  orn am en ti (co m e c a p ite lli 
ed  an tefisse) di e legan te  d isegn o, o fram m en ti d i iscrizio n i ro m an e. M o lt i  so n o
i p icco li b ro n zi, d i varie form e e natura, i quali se non p res en ta n o , u n o  p er 
u n o, u n a gran d e im p o rtan za , cum ulati in siem e son o tali da tro v a r  p o s to  in un 
M u se o  d ’ a n t ic h ità ;  m a di sin go iar p reg io  si m ostran o due p ied i c o lo s s a li ,  con  
m o lta  verità  e m aestria  m o d ella ti. F r a  le  p och e terre co tte  è p r e g e v o lis s im a  
una p icco la  testa  lavo rata  a llo  stecco , ch e m o stra  la m ano fran ca  e  s icu ra  di 
un artefice in te llig en te . N o n  m ancano i m attoni co lla  m arca d e lla  fa b b r ic a  d a  
cui erano u sc iti. E ’ u tile  e d ecoroso  ch e questi m onum enti s ian o  to lt i d a lla  
o scu rità  in cui g iaccio n o  da sì lu n go  tem po , e ch e ven ga a s s e c o n d a to  i l  le ­
g ittim o  d esid erio  d el d on atore che li vo lle  d estinati a d ecoro  p u b b lic o . P o ic h é
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c iu to  a lla  S .  V .  H I.m a di farle intorno ai recentissim i scavi p raticati in un 

fon do ed a  sp ese  del S ig . M archese R em ed i di S arzan a. L a  re la z io n e  del 

S ig . In ten d en te, il d isegno degli oggetti che sono stati scoperti in quel lu o g o , 

sebben e non bastino a fondare un ferm o giudizio  sopra la natura d e l l ’ ed ifiz io  e 

q uindi dell im p ortan za  delle scoperte che proseguendo i detti scavi si p otran n o 

p o s le iio n n e n te  fare, bastano però a consigliare che vi si ponga seria  a tten zion e 

dal G o v e rn o  di S .  M . ; l ’ andam ento e la natura d e ’ ruderi sco p erti, i fram ­

m enti tro v a tiv i di statue in bronzo che si d icono di sorprendente b e lle zza , 

le m o n ete, le terrecotte, le iscrizioni, ecc. tutto  facend o supporre ch e il s ito  

tosse q u ello  d e ll ’ antica  C o lon ia  di L u n i. Il F o ro  era pur sem pre, co m e si 

sa, il s ito  p rin cip ale  e m onum entale della c ittà , nel quale venivano c o llo ca te  

le statu e equestri e pedestri innalzate ad onore d e ’ b en efatto ri, d e ’ p atron i, 

degli uom ini grandi del paese. E  nella vicinanza d el F o r o  so rg eva n o  le  ba­

in q u esto  m o m en to  col nuovo locale instaurato per la  P in aco teca  riceve  n u ovo 
o rd in e anche il M useo  di antichità greco-rom ane ed eg iz ie , la C o m m issio n e 
non esita  di m an ifestare il suo avviso, che quei m onum enti, d ei q u ali la 
R .  A c c a d e m ia  d elle  Scienze si trova per avventura in possesso, sian o d e s ti­
nati ad arricch ire  la serie delle antichità rom ane che si trovan o nel M u se o  
d e lla  n o stra  U n iv e rsità  ».

I l  co m p ian to  prof. F ab retti, in una sua lettera del 10 feb b raio  18 9 0 , mi 
d ava  co n fid en zia lm en te, questi ragguagli : « L ’ operato  della  C o m m issio n e  
(co m p o sta  di m e e C a rlo  Prom is) era stato  p ro vo cato  d alle  re itera te  r im o ­
stran ze  d el co m m . D om enico P ro m is. L a  presidenza, p er ragioni ig n o te , si 
o p p o n eva  a ced ere, anzi a far vedere gli indicati o g g e tti, e non o sta n te  la  
d escritta  re lazio n e, gli oggetti stessi tornarono nei m agazzin i. P a ssò  co sì q u a l­
ch e anno ; m a un bel giorno scrissi una lettera al con te F e d e rig o  S c lo p is  1 p re­
sid en te  d e l l ’ A cca d e m ia )  con una velata m inaccia  d ’ invocare 1’ au to rità  g o v e r­
n ativ a . E  i m onum enti lunensi entrarono finalm ente nel M u seo  d ’ a n tich ità  ». 
C iò  segu ì nel 18 7 8 . In quel tempo il F ab retti com prò una sedia d i m arm o, 
con  figure, sco p erta  a L u n i. Se ne trova la  descrizion e in una lettera  ch e  lo  
scu lto re  S an to  V a n ii scrisse al prof. A c h ille  N e ri il 14 o tto b re  d el 1 8 7 9 , e 
ch e fu  stam p ata  nel giornale Sarzanese La Lunigiana  [n . 4 1 ,  d om en ica  19  o t ­
to b re  1 8 7 9 ] . « Son o ora ben più di venti anni » (gli diceva) « ch e a ttr a v e r­
sa va  la  c ittà  di Sarzana, per recarmi a C a rra ra ....... e io  dom andava a lla  c o r ­
tesia dei m archesi A m a ti il perm esso di esam inare una sedia in m arm o, cu ­
s to d ita  n ella  loro casa di Castelnuovo e rinvenuta negli scavi lu n en si. Q u es ta  
è a lta  cen tim etri 76, foggiata  a sem icerchio ed ornata nei b racciu o li d a  due 
leoni : d e ’ q u ali però il sinistro è assai g u asto .......  I l  d orso  d ella  sed ia  è r i­
p a rtito  da lesene ioniche in quattro specchi, in ciascuno dei q u ali cam p egg ia  
1’ im m agin e di un guerriero in piedi, scolp ita  di basso rilievo . O sservan d o li 
n e ll ’ o rd in e in cui sono disposti da destra a sin istra, il prim o^vedesi a p p o g ­
g ia to  co l m an co  braccio a una colonna in a tto  di p ro fo n d a  m estiz ia  ; i l  se ­
co n d o  si cin ge  la fettuccia per allacciarvi Io scu d o, che g li sta ai piedi ; gli 
a ltri due han n o il m anto sulle spalle e sono arm ati d ’ asta  e di sp ad a. Io  
sarei p er cred ere che questi quattro guerrieri rappresentino g li eroi d ella  
G rec ia , seco n d o  1’ Iliade. In tal caso la prim a figura esprim erebbe A c h ille ,
d o len te  p e r  la perdita  di Briseide, fattagli rapire da A g a m e n n o n e__ P a tro c lo
sa reb b e  la seconda delle accennate figure ; le due rim anenti p o tre b b e ro  in ter­
p reta rsi E tto r e  ed A ia c e __  N o terò  che il g iorno 10 del corren te m ese rivid i
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siliche, ì templi più sontuosi, le tenne, il teatro, ecc. Queste cose premesse, 

la Giunta ha pensato che uno scavo ben eseguito e prudentemente diretto nel 

sito, di cui si tratta, non potrà 11011 riuscir fruttuosissimo; giovando anzi di 

avvertire che per le scoperte dovute al solo caso si è notabilmente arricchita 

1* epigrafia, e illustrato anzi un punto gravissimo di storia pel riconoscere che 

se ne fa mediante una delle scoperte iscrizioni che T.uni era dedotta Colonia; 

cosa 11011 prima dimostrata.
In vista di che poi la Giunta medesima è entrata in parere che potrebbe 

S. M . essere supplicata di inviare sul luogo un architetto archeologo, il quale 

ogni cosa seriamente esaminata, proposte le norme da seguire per la conti­

nuazione degli scavi e fattine per saggio eseguire alcuni sotto gli occhi propri, 

ne riferisse poscia a V . S. 111.ma, cui la Giunta esporrebbe quindi nuova­

mente il suo parere e così soddisfarebbe viemmeglio a ll’ aspettazione di V . S.

IH.ma ed all’ onore fattole da S. M .

Che se tal voto della Giunta fosse ben accolto dalla M . S . pare che la 

scelta dell’ architetto cui affidare il carico di cui si tratta potrebbe opportu­

namente cadere sulla persona dell’ architetto Carlo Promis, il quale alle co­

gnizioni architettoniche accoppia per buona sorte quelle archeologiche, niente 

men necessarie, e che pel lungo suo soggiorno in Roma e la direzione avuta 

d’ altri lavori simili a quello di cui si tratta, meglio di ogni altra persona 

potrebbe disimpegnare 1’ incumbenza che gli sarebbe affidata dalla volontà 

del Sovrano.

Quanto alla graziosa offerta del Marchese Rem edi, ricordata nella rela­

zione del Sig. Intendente, è parato alla Giunta, che siccome tal offerta è aper­

ii pregevole monumento, 11011 però a Caslelnuovo, sibbene nel R . Musco di 
antichità di Torino, dal quale venne recentemente acquistato, e dove è cu­
stodito unitamente ad una serie pregevolissima di bronzi e terre cotte, pro­
venienti del pari dagli scavi di Luni. Anche il Museo civico di Bologna si 
pregia di un bel monumento luuense. E  un ara marmorea, con liassorilievi 
esprimenti Minerva, Mercurio e un sacerdote sacrificante con un tibicine , e 
1’ avea comperata in Genova il pittore Pelagio Pelagi. M olli altri marmi lu­
nensi erano stati raccolti anche dal marchese Gian Carlo Di Negro nella sua 
Villetta all’ Acquasola ; cioè varie iscrizioni, una statua consolare e parecchie 
teste di Cesari. Sette, fra queste, dopo la morte dell' egregio patrizio, pas­
sarono nella mia collezione ». Il Varni 1’ accrebbe anche con varie altre is­
crizioni, pure lunensi, avute in dono dal comm. Carlo l·abbricotli di Carrara.

A  Bologna si conserva pure un’ iscrizione in bronzo, scoperta in Luni 
nel 1824, « non lungi dalla palude vol;armente detta la Seccagna, presso un 
antico edifizio, giudicato un tempio » ; iscrizione che fu illustrata, prima da 
F r a n c e s c o  O k io li [ Iscrizione scavata dalle remine dell' antica L u n i ;  nel 
Bollettino universale di scienze, lettere, arti e politica, di Bologna, n. 6, 
21 gennaio 1825, pp. 61-62. —  Uri iscrizione /intense; negli Annali del- 
Γ Instituto d i Corrispondenza archeologica per l'anno 1829, Rom a, Salviucci, 
1829; fase. I-II, pp. 179-18 1], poi da G iro la m o  BIANCONI [Tavola in bronzo 
della Pontificia Università d i Bologna ; negli Anna/t cit., vol. I l i  della nuova 
serie, X V I I I  di tutta la serie, pp. 67-81, con 1 tav.].
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tissim o  in d izio  di nobile e cortese animo, sarebbe da ringraziarne m o ltiss im o  

il S ig . M arch ese , sebbene per m aggior cautela, prim a di accettarn e g li ef- 

le lti in tu tta  la loro estensione, converrebbe aspettare la  n u ova re la z io n e , 

tan to  in to rn o  a lla  natura generale delle scoperte fatte, quanto, e m o lto  p iù , 

sul va lo re  in trin seco  e scientifico delle cose rinvenute, ch e dopo le p rim e o p e ­

razioni sa reb b e  fa tta  d a ll’architetto  colà spedito per ordine di S .  M .

Frattanto il Remedi, « consigliato da molti e valenti scul­
tori », si determinò « di far eseguire il getto in gesso dell ’ e- 
gregio  piede e del mascherone in terra cotta, ambo ritrovati 
negli scavi da lui praticati nelle vestigia dell’ antica Luni »; e 
di questi getti ne offrì un esemplare al Ministro dell ’ interno, 
che si affrettò ad inviarli al Presidente capo del Magistrato 
della Riforma, per essere collocati nel R. Museo d ’ antichità.

Il 18 di maggio, il Segretario di Stato per gli affari dell ’ inter­
no presentava al Re una lunga relazione intorno a questi * scavi 
nel suolo dell ’ antica Luni »; relazione che si chiudeva con q u e­
ste parole: « Per mandare ad effetto le proposte della Giunta 
d ’ antichità occorrono necessariamente parecchie spese, le quali 
possono ascendere ad una considerevole somma, se la speranza 
di trovare nuovi oggetti consiglia che siano per alcun tempo 
continuati gli scavi, imperocché richiederebbesi per  essi una 
lunga e costosa presenza sul luogo dell’ architetto che li dirige, 
larga indennità ai proprietari de’ terreni in cui si volessero 
operare, la mercede agli operai da impegnarvisi e varie 
altre imprevedibili spese. Per far fronte alle medesime non 
havvi alcun fondo allogato nel bilancio dell’ interno, nè si sa­
prebbe perciò come sopperirvi. Si rassegna quindi Γ occorrente 
a S. M. onde possa nell’ alta sua saviezza determinare se, sulla 
semplice speranza di rinvenire oggetti, e forse oggetti di po­
chissimo pregio, sia, o no, conveniente di procedere di pro­
posito agli scavi suggeriti dalla Giunta sotto la direzione di un 
architetto da mandarsi espressamente sulla faccia del luogo; 
ed in caso affermativo manifestare le reali sue intenzioni sulla 
cassa da cui avrebbonsi a sopportare siffatte spese ». L e  d e­
terminazioni di Carlo Alberto furono: « S. M. autorizza una 
spesa di lire 1500 per li scavi di Luni, da regolarsi nelle forme 
ordinarie » 11 18 luglio il prof. Costanzo Gazzera scriveva alla 
R. Segreteria  di Stato per gli affari dell’ interno:
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L a  G iu n ta  di an tich ità  e b e lle  arti ha d estin a to  1’ a r c h ite tto  S ig .  C a r lo  

P ro m is  a recarsi sul lu o g o  d e l l ’ an tica  c ittà  di L u n i, o v e  n el fo n d o  d e l S ig . 

M arch ese  R e m ed i ven n ero  sco p erte  in sign i a n tich ità , o n d e  ved e re  se a lcu n i 

ben  d ire tti sca vi p ratica ti nel lu o g o  stesso  p o sso n o  p r o m e tte re  id te r io ri ed 

in teressa n ti sco p erte .

I o  m i reco  ad  o n o re  d ’ in fo rm a rn e  la S .  V .  IH .m a o n d e  v o g lia  d a re  gli 

o rd in i o p p o rtu n i p erch è sia  p o s ta  a lla  d isp o sizio n e  d ell a r c h ite tto  p red e tto  

S ig .  P ro m is  la  som m a d elle  lire 150 0 , ch e  d alla  M aestà  Su a v en n e ro  p e r  tal o g ­

g e tto  d es tin a te . R im a rrà  a l l ’a rch ite tto  l ’ o b b lig o  di g iu stificare  l ’ im p ie g o  d e lla  in d i­

ca ta  so m m a, il elio sarà eseg u ito  su b ito  d o p o  il r ito rn o  d el m ed e sim o  S ig .  P r o m is .

Gli < ordini opportuni » furono dati, e al com inciar d e ll ’ a- 
gosto il valente archeologo si mise in viaggio  e subito dette 
mano agli scavi. Frattanto il 10 dello stesso m ese il Ministro 
Pralormo scriveva al Marchese Rem edi: * Con mia lettera del
10 dello scorso maggio ho incaricato il Sig. Intendente di co- 
testa Provincia, fra le altre cose, di porgere li miei più vivi 
ringraziamenti all’ III.ma S. V. per la sua cortese offerta degli 
oggetti d ’ antichità della città di Luni, stati scoperti o che fos­
sero per scoprirsi in seguito degli scavi che Ella p erm etteva  
fossero continuati nelle di Lei proprietà, essendo qu esto  m a­
nifesto indizio del nobile e generoso  suo animo. V en en dom i 
ora acennato che quell'uffizio non sia p ervenuto  alla S. V. 
III.ma e che neppure abbia Ella avuto avviso dell' invio sui 
beni suddetti dell' architetto Promis per procedere  se co  Lei di 
concerto  alle ulteriori scavazioni, mi reco a gradita premura 
di parteciparle che S. M . , cui ebbi l’ onore di ren d er  conto 
d ’ ogni cosa, ha grandem ente apprezzato Γ offerta di V .  S. 
III.ma, per cui ne manifestò la Sovrana sua soddisfazione ». Il 
giorno 27 cosi gli rispondeva il M archese Remedi : « Sensibi­
lissimo per la tanta bontà con la quale 1' E. V. si è degn ata  
di espormi la Sovrana soddisfazione, non che di V. E . , per 
l’ offerta degli oggetti  dell ’ antica Luni, mi reco  a doverosa  
premura umiliarle i sentimenti della più alta stima e r icon o­
scenza. È per me poi d ’ inesplicabile piacere l ’ a vere  potuto 
nei posteriori scavi, praticati sotto la direzione del degnissim o 
Sig. Carlo Promis, rinvenire oggetti dagli intelligenti avuti in 
pregio, lusingandomi che questi saranno per essere  bene accetti 
all’ E. V. V o g lia  degnarsi di ricevere i sentimenti di stima e di 

ossequio di un suddito attacchissimo al R. G overn o  di S. M. ».
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Il 29 d ’ agosto Carlo Promis terminò gli scavi, e tornato a 
Torino, il 10 di settembre presentava alla Giunta di antichità 
e belle arti la relazione di quanto aveva operato ; e la Giunta, il 
20 di quel mese, la trasmetteva al Primo Segretario di Stato 
per gli afTari dell’ interno; al quale, due giorni dopo tornava a 
scrivere : « I resultati soddisfacenti ottenutisi dagli scavi o p e ­
rati a diligenza del Sig. architetto Carlo Promis, Ispettore 
d e ’ monumenti d' antichità, a Luni, Provincia di Sarzana (sic), 
quali V. S. III.ma sarà stata in grado di riconoscere dalla let­
tura della descrizione interessante statane dal medesimo estesa, 
di cui molto si compiacque Sua Maestà, debbono sempre più 
far sentire la necessità di assegnare qualche fondo fisso di cui 
possa la Giunta di antichità e di belle arti all'uopo disporre, 
onde in tal modo essere posta in grado di riempire lo scopo 
della sua instituzione ». Poi soggiungeva: * Ella avrà potuto 
persuadersi quanto saggiamente il predetto Sig. architetto P ro­
mis abbia economizzato li fondi, che si compiacque di assegnare 
per detto uso; e per la quale cosa pure devesi rendere la dovuta 
giustizia al proprietario d e ’ fondi scavati, Sig. Marchese Remedi, 
che generosamente desiderò contribuire anch'esso all’opera, non 
volendo essere risarcito di qualche spesa cui la medesima diede 
luogo ». Rispondeva il Ministro, che « in occasione della for­
mazione del bilancio del Dicastero » dell'interno non ometterà 
« di far presente a S. M. il desiderio » manifestato dalla Giunta.

E cco  la Relazione dello scavo operato nell' area dell' antica 
citta d i L un i per ordine di S. M.\ lavoro veramente « inte­
ressante » e che ben merita di vedere finalmente la luce.

S u l finir di febbraio del correlile anno 1837 il S ig . M arch ese  A n g e lo  

R e m ed i vo lend o fare una piantagione di viti in uno d e ' suoi fon di s ito  nel- 

1’ area d e ll ’ antica città  di Lun i ad angolo  retto tra la strada ch e m ena a lla  

m arina e la com unale che da questa porta  al v illaggio  di O rto n u o v o , non 

lungi d a ll1 anfiteatro di quella celebre c ittà , scassò il terreno, ed  a p p ro fo n ­

d ato si a circa un m etro, s ’ im battè nel piano superiore di una cim asa  di 

m arm o, sop ra la quale esisteva tuttora im piom bato a posto un p ied e c o lo s ­

sa le  b e lliss im o  di bronzo, dei quale m ancava la m età posterio re . Q u esta  sc o ­

p erta  fu fatta  in un lungo peristilio determ inato da una lin ea  di co lo n n e e 

da una p arallela  di pilastri laterizi ; si scese più  basso co llo  scavo , e tro- 

vo ssi ch e la cim asa basava sopra il suo dado sorretto  d allo  z o c c o lo  ed an co ­

ra occu p an te  il suo sito prim itivo.
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Allora il nobile proprietario, lusingato da questa bella scoperta, spinse 

avanti lo scavo, e sterrò tutta intiera la linea del colonnato.

L a  migliore delle scoperte allora fattesi si fu quella di tu) piede di bronzo, 

della stessa grandezza dell’ antecedente, ma intieramente conservato, e lungo 

metri 0,348, come è segnato nell’ unito Catalogo; adunque 1’ altezza di que­

sta statua, giusta le solite proporzioni, doveva essere di metri 2,784; cioè 

colossale.
V i si rinvenne pure la base della statua posta a L . Elvio, quella data 

da L .  Tizio Filarguro, e la lapide dedicata a λ ί. Turtellio dai Coloni ed 

abitatori di Luni : le quali sono tutte date per disteso in calce al Catalogo. 

Vi si trovò pure una prodigiosa quantità di cimase di piedistalli, tutte di 

marmo di Carrara, alcune delle quali con buone sagome, altre con cattiva  

maniera lavorate: alcune ben finite, altre lasciate grezze e che è chiaro che 

dovevano essere rivestite di stucco; non poche di queste cimase hanno nella 

loro superficie superiore le traccie, ossiano gli incavi lasciativi dai piedi delle 

sovrapposte statue, che dovevano essere tutte certamente di bronzo e colos­

sali, poiché ne fauuo fede la grandezza di queste Iraccie, le impernature, e 

qualche avanzo di colatura di piombo, che ancora vi si vedeva.

Gli zoccoli de’ piedistalli trovaronsi in gran numero, e quasi tutti al loro 

posto; pochi però furono i dadi, cioè in numero di tre soli: due coi nomi 

di L . Tizio e di L . Elvio ed uno liscio artatto. Protrattosi più addietro lo 

scavo, si scopri una linea di pilastri archeggiali, coi piedritti decorali di mezze 

colonne ed altre cimase e zoccoli spostati, e li presso si rinvenne un fram­

mento di pilastro, di marmo statuario, decorato per tre lati, essendoché cui 

quarto lato appoggiava al muro. Vi è intagliata sul davanti : largo in. 0,365 ) 

una grottesca di perfetto lavoro e ne’ fianchi due candeliere a fogliami; il 

tutto di Greco anziché di Romano scalpello.

Allora il Sig. Marchese Keinedi, arrivato colla sua escavazione alla estre­

mità sinistra del portico, scoprì quattro colonne situale sullo stesso asse per­

pendicolarmente al descritto portico: la loro costruzione è mista di mattoni ro­

tondati e sasso: il loro diametro assoluto è di ni. 0,908, essendo eguale

0,048 lo stucco che le riveste, decorato a strie; fra ciascuna di esse erano 

collocati tre zoccoli di basamento. La linea di queste colonne è da un lato 

interrotta dalla via comunale ad Ortonuovo: dall’ estremità opposta fu da 

remota epigea guastata colla direzione data ad una chiavica di scolo, che in­

contra questo colonnato appunto sul suo asse.

Parallelamente a questa linea, ed a distanza di m. 5,927, un muro po­

sto nella stessa direzione forma ail un tempo il limite settentrionale del 

campo, e chiude 1’ area totale di quell’ aggregato di edifici; questo muro era 

impellicciato con tavole di marmo bianco di Carrara e decorato a basso da 

uno zoccolo con piccola ed elegante cornice; la sua lunghezza totale è pro­

tratta oltre i limiti del fondo.

Fra quanto sappiamo delle ricerche fatte nel suolo della città ili Luni.
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u n ica si p u ò  d ire questa scoperta, poiché, se a ltre  vo lte  (e fu tro p p o  so v en ti), 

si erano scavati m uri, m arini, oggetti d ’ arte, iscrizioni ed a ltro , ogni co sa  

e ia  sta ta  barbaram ente distrutta, od alm eno venduta a l l ’ estero e a lla  sp ic ­

c io la ta . O ra  si aveva la pianta di parte d e ll’ antico  fab bricato , 1’  iscrizio n e  

d ed icata  dai co lo n i, che è di altissim o p regio , com e quella  ch e d ec id e  di un 

pu n to  sem p re  con troverso  della  istoria antica, vale a d ire se qu esta  c ittà  

fo sse  sta ta  C o lo n ia , M unicip io, o P refettu ra, essendo ora ch iaro  ch e e lla  era 

n e lla  prim a con dizio ne: si aveva pure il più bel saggio  del g ra d o  al q u ale 

erano in q u ella  città  giunte le belle arti, nei due piedi co lo ssali di b ro n zo , 

ch e aggiu n gereb bero  ornam ento a q ualsivoglia  più  scelta  racco lta; a lle  quali 

co se  van n o riuniti m olti fram menti di ornati, a lcuni d e ’ quali d i o ttim o  s c a l­

p e llo , e due capitelli d i ordine ionico, che form ano una sin go lare  ano m alia , 

e ssen d o  u n o, ch e è rarissim o, a volute d iago nali, e 1’ a ltro , d i un ica  in ven ­

z io n e , con  o tto  volute frontali senza alcun pulvino: più la p a rte  in ferio re , 

o ssia  la  m età, di un grandissim o cap ite llo  co rin tio , a  fo g gia  di a can to , di 

o ttim o  in tag lio , e che già coronava un p ilastro , largo m . 0 ,7 7 2 .

P e rta n to  il M archese R em ed i, conoscendo la cura sin golarissim a co lla  q u ale

1 A u g u s to  S o v ran o  vuole che ricercate siano e con servate le c o se  an tich e  

n e ’ suoi d o m in ii, recossi a dovere di su d dito  di o ffrire a S .  M . i p ro d o tti 

di q u esto  sca vo , com e pure tutta la estensione d el suo fon do a  d isp o sizio n e  

d e lla  M . S .  e  secondo i com andi che d alla  sua sapien za  fossero  em an ati.

A v e n d o  S . M . graziosam ente voluto che queste b elle  speran ze non re­

stassero  in tercise , e che fossero proseguite le  escavazion i, eb b e  la  S o v ran a  

b o n tà  di d estinare a q u est’ uso la som m a di lire 1500; e la R .  C o m m iss io ­

ne d ’ a n tich ità , adun atisi onde m andare ad effetto le S o vran e d isp osizion i 

e scegliere  la persona che dovesse d irigere lo  scavo, vo lle  ch e a m e fosse 

a p p o g g ia to  qu esto  onorevole incarico.

P o rta to m i dunque in Sarzana il giorno 5 del passato a g o sto , to sto  posi 

m an o a l l '  op era , e tagliata una diagonale d ella  largh ezza  di m etri 4 ,5 0 0  a 

p artire  dalla  estrem ità presso le colonne, mi abb attei prim a in un m uro  co- 

ste g g ia to  da una panchina di tufo. Q u esto  locale  apparì a llo ra  essere già  

s ta to  anteceden tem en te perlustrato, ed infatti non so lo  il p iù  p ic c o lo  fram ­

m en to  non vi si rinvenne, m a anzi viddi che per liberare il su o lo  d a lle  m acerie  

ch e  lo  in gom bravan o, i contadini (non so in qual epoca, m a certo  m o lto  a l 

di là d ’ ogni m em oria d ’ u om o) avevano scavata una larghissim a fo ssa , n ella  

q u ale  a vevan o  precipitata  dapprim a una grandissim a quantità  d i m assi in form i 

di p ietra  ca lcin acea. quindi uno scarico di pietram i e c io tto li d i fium e, e 

p o scia  un a ltro  di cocci, tegole infrante e m attonella; li quali tre s tra ti, o 

co rren ti, a co si d ire, si prolungano so tto  il terreno e ven gon o a term inare 

p resso  il p eris tilio .

L ’ o p p o sta  estrem ità però di questa fossa, appena scop erta, am piam ente 

c o m p e n s ò  le anteriori m ancanze. S coprissi tosto un m uro con n icch ia , e quindi 

in una cam era , addossatagli sulla linea p o steriore, a lla  profon dità  d i circa  un
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m etro  e m ezzo  d al su o lo , fra n um erosi ro ttam i di co cc io , si rin v e n n e  q u ella  

serie  di b e lliss im i b ro n zi segn ati o gn u n o  nel segu en te  C a ta lo g o .

Lo stato del luogo mi porta a credere essere stata lì una officina fusoria, 

od almeno una bottega di venditori di simili oggetti. Infatti, senza che l ’ e­

dificio offra il minor segno d ’ incendio, io vi trovai tante colature di 

bronzo che oltrepassavano il peso di 32 libbre nostrali: un vaso di terra con 

imbuto per lavare e sciacquare, 1111 catino e qualche pezzo di crogiuolo; d ’ al­

tronde, basta 1’ ispezione della pianta di quelle retrostante per tosto vedere 

che quello non poteva essere nè un edificio pubblico, nè una elegante abi­

tazione: a ciò si aggiunga che ne sono i muri semplicemente intonacati, e 

non furono mai dipinti.

In questo punto allargai lo scavo attorn’ attorno, e vi trovai qualche altro 

oggetto in bronzo, e fra i rottami di terra cotta mi fu dato di rinvenire 

un’ antefissa, rotta in due pezzi, ma di bellezza tale da non cedere al para­

gone colle migliori trovale a Roma ed a Pompei; osservai pure che fra quei 

ruderi non s ’ incontrava alcun mattone, ma bensì sole tegole, per la qual 

cosa io opino, che caduto il tetto (forse per la troppo sottigliezza de' muri, 

e per essere dessi anche tuttora con una strapiombatura di quasi uno per 

dieci rimanessero sepolti tutti quegli oggetti; in fatti questo locale non era 

mai stato perlustrato.

Proseguii lo scavo, ed un poco più basso, accanto ad un muro sporgente, 

rinvenni uno zoccolo fisso a posto senza il dado; più oltre, 1111 nuovo sca­

rico dì cocci e mattonella mi fece avvertito non essere più quello un terreno 

vergine.

Mi volsi allora al lato meridionale della nicchia: trovai gran parte ilei 

pavimento ancora intatto, in lastroni di marmo bianco di prima qualità, e nel 

centro e secondo l ’ asse della nicchia scoprii un rettangolo, largo ni. 3,855: 

lungo m. 19,500, il di cui piano si abbassa sotto il livello del lastricato 

alla profondità di metri 0,750. al qual punto la superficie intiera è occupata 

da un battuto di coccio | Opus Signinum ).

Ora le pareti essendo grezze, vedesi che questo cavo non poteva stare 

cosi in tale vacuità, onde è da credersi che in questo rettangolo già fosse 

inserito un mosaico, come era uso presso gli antichi e tuttavia dura preseo 

i moderni: ed alcune tessere di smalto appunto li furono trovate. Esempio 

consimile lo abbiamo nella stessa Luni, dove, pochi anni sono, il Sig. Po­

destà scoprì un mosaico di dimensioni pochissimo minori a quelle della su­

perficie in questione, e sotto di esso circa un mezzo metro v ’ era pure un 

battuto consimile 1).

Il)  D e ’ mosaici scoperti a Luni dalla famiglia Podestà di Sarzana si legge 
questa descrizione nel Michelangelo, giornale illustrato, scientifico, artistico, 
letterario, di Genova, ano. I, n. IO, * aprile 1855, pp. 38-40, con una ta­
vola; « Fu nell’ ultimo autunno che tentandosi da noi uno scavo dalla terra 
lunese, in un podere appartenente al sig. Podestà, si rinvenne, a pochi piedi
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F r a tta n to  in questa cavità  furono scoperte ( am bedue co lca te  su l b a ttu to , 

e v ic in issim e le due statue, m aschile e fem m inile, am bedue a c e fa le , ch e  io  

cred o  a p p a rte n e re  a due A ugusti coniugi, e che sono d escritte  nel C a ta lo g o  

d eg li o g g e tti in m arm o. N ello  stesso locale stava  pure q u ella  testa  di p u tto  

(r itra tto  in co g n ito ), di m aravigliosa bellezza, an ch ’ essa num erata in C a ta lo g o .

Q u e s te  fu ro n o  le scoperte di antichità figurata. I.e  cose a rch ite tto n ich e  

non m an caro n o . V id d i che l ’ edificio era adornato da ordine J o n ic o , del 

q u a le  si tro v ò  una base, un capitello bellissim o, al quale ( b ench é sp accato  

in due ) n u lla  m anca, e numerosi tronchi di co lon n e scan alate, di d iam etro  

egu ale  in . 0 ,5 2 0 ; eranvi, oltre ciò, alcuni bei fram m enti di ca p ite lli Jo n ici

p ro fo n d o , un m asso di m usaico, lungo m etri due e m ezzo, su due la rg o , resto  
fo rse  d ’ un gran de quanto elaborato pavim ento. R ip u lito , videsi co n ten ere  una 
figura, e creb b e  a llo ra  il coraggio e 1’ attenzione per cavarlo  d a lla  terra  i l  p iù  
ch e  si p o te v a  in ta tto . R iu scitosen e infatti con  non poca fatica, ed  a l p o ssib ile  
p erfetta m en te , s ’ adattò  con bel garbo su d ’ un carro, acco m o d ato  a l l ’ u o p o , 
e tra sfe rito  in Sarzan a venne m esso con poco  e d iligen te, restauro  n el m ezzo  
al la strico  d ’ una nostra sala. Q uesto m usaico è co m p o sto  di p ie tru zze  non 
m aggio ri d ' un gro sso  cece, e v ’ è figurata, grande quanto il v iv o , una n in fa, 
stesa  su d ’ un m ostro m arino, fatto com e ad un gran serp ente. L a  fig u ra  d e lla  
d o n n a  è  d ’ un accuratissim o disegno, e di m aestrevole esecu zio ne. E s s a  m o ­
strasi p er d i d ie tro , che incurvata la gam ba sinistra sul m o stro  vi s ’ assid e  
so p ra, e tu tta  si p iega a poggiare il fianco su lle  sue m olte vo lu te , e vo lg e n d o
il c a p o  di p ro filo , con m ossa singolarm ente leggiadra e v ivacissim a, p ar s ’ in ­
vo g li di b aciarn e la grossa testa e a baciarla  s ’ in ch ini. A lle  c a re zze  1’ o rca  
m ostra  di p rovarn e contento con guizzare in torti giri 1’ ag ile  co d a  n e ll ’ on d a, 
e sp a la n ca n d o  le  grandissim e fauci, s ' a lza  co l capo a l bacio  d e lla  n in fa . V e ­
ram en te sin go lare  contrapposto, in che s ’ ap p agò  la b izzarra  fan tasia  d e l l ’ a r­
tefice . L a  d on na ha le chiom e disadorne e d iscio lte , siccom e è  p ro p rio  d elle  
acq u atich e  d eità  ; ed un panno, che le cade di d osso , fu b ellam en te  co n d o tto  
ad im itarlo  m o lle  d ’ acqua. Ben inteso, som m a precisione nelle fo rm e, l ’ e ffetto  
del ch iaro scu ro  e a m aggior grado nelle carni, che certo  più  b e llo  non sa ­
p reb b e  cavarn e  abil p ittore con istudiato im pasto di co lo ri, il co n to rn o  non 
ro tto , m a  ton deggian te ; m olle e sicuro onde a poca distanza la  figura acq u ista  
tu tta  la m o rb id ezza  d ’ una pittura. A n ch e  la  tinta quieta  e com e a d irsi ve­
la ta  di tu tto  il quadro, il bello equilibrio d elle  linee e non co si fo rtem en te  
m arcate , il leggier chiaroscuro tra m arm i verdi ed azzu rrogn oli, d i cui c o m ­
p o sero  il la vo ro , giovan d ’ assai ad accrescerne 1’ illu sione. S i d ire b b e  ch e 
1’ artista  vo lesse  m ostrarci quella scena a ttraverso 1’ acqua del m are , q uasi tra 
quel b ian ch eggiare del flutto quando O m ero ci co lora  il fu rtivo  a b b ra ccio  di 
N e ttu n o  a  T ir o . Insom nia tal opera è im prontata d ’ un eccellen te  g u sto  d e l­
l ’ e p o ca , ch e, se di me non fosse tem erario anche il sem plice su p p o sto , am erei 
fissare a lla  m igliore d ’ A u g u s to ....  C erto  non di quel secolo , v o lu to  d ’ 010, è 
da tenersi invece un a ltro  m usaico, che fino d a ll’ anno 1824 fu  sco p erto  da 
m io p adre, parim ente a L u n i, e non di lon tan o. Q u esto  p avim en to  era  lu n go 
1 8 m etri e 1 o  largo ; e scom posto in vari scom partim enti di q u e ’ m en o d an ­
n eg g ia ti, se ne adornò una nostra cappella d om estica . M a  q u el m u sa ico , p re ­
g e v o le  p er m olte  parti, è assai rozzo n e ll’ insiem e d e ll’ opera . In  tu tto  ciò  
ch e  v i è fig u rato , m aschere, geni, anim ali, a lberi, vasi, e c ., il co n to rn o  è assai 
go ffo , m alin teso  il passo delle tinte, grossam ente sfum ate le figure, e il tu tto  
dà a d ived ere  il pessim o gusto d ell’ e p o c a ... .  C h e  m ai adom asse di L u n i q u esto
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e Corintii, una testa femminile, ili mediocre scultura, molte medaglie, quasi 

tutte però del basso impero, ed alcune antelìsse di terra cotta.

Una lapida rinvenutavi, tutta frammentata e mancante, non lasciò leggere 

che il nome:

L . V O L IM  [m ] V S . [ / ]  A V O N I V S  ;

un .litro frammento però c' insegna che quell’ edificio fu ristabilito sotto 

1’ impero de’ Vespasiani da uno che fu Prefetto e Legato o Tribuno della 

legione 2 I .« , cognominata Rapace : ed a tale floridissima epoca del Rom ano  

dominio maravigliosamente si adatta lo stile delle parti architettoniche e 

quello delle due statue.

Proseguii l ’escavazione sino al muro che chiude di fronte l ’edificio, senza 

trovar altro: di là dal muro l ’ area antica è interrotta da costruzioni d e’ bassi 

tempi.

Tentai uno scavo sul fianco di quest’ area, ma la piccola superficie del 

fondo non mi permise di spingermi oltre; <l’ altronde in questo sito il terre­

no vegetale estendendosi sino al lastrico di marmo, dimostrava che vi era 

stato artificialmente trasportato.

Questi furono i principali risultati di questo scavo, intrapreso giusta gli

gran musaico credo non potrebbesi dire, e che anche poco importerebbe il 
saperlo. In vedervisi mischie, agli altri emblemi ed ornamenti, alcune croci, 
non difficulterei a tenerlo per pavimento d ’ un qualche tempio della cristianità, 
sapendosi quanto questo genere di lavoro fosse stato impiegato dalle arti cri­
stiane fino dai primi secoli. N è in’ opporrete di quella mescolanza di sacro e 
di profano, essendo ancora notissimo come i primi cristiani si valessero assai 
frequentemente degli emblemi paganici, solo confusi talvolta con altri della 
nuova religione. L e abitudini deg i artisti non avrebbero potuto trasformarsi 
d ’ un tratto, sicché moki de’ simboli continuarono per lunga pezza ad essere 
espressi con quelli dell’ antichità ; e a punto de’ geni ne furono tanto frequen­
tati e in pittura e in musaico, pei simboli delle catacombe, che Tertulliano  
credè doverne riprovare 1’ abuso. Aiuterebbe anche per qualche parte tale 
un’ idea, la circostanza d ’ essersi trovato questo musaico sopra altro pavi­
mento d ’ opera Signina, adorno a giusti intervalli di stelle in marmo bianco, 
ciò che mostra non dover esser d ’ epoca a noi tanto lontana. Di vedervi poi 
adoperati, ad illuminar alcuni punti e in certi fiori, de’ cristalli colorati ed 
anche lo smalto pei chiari del rosso e del verde, mentre nell’ altro musaico 
bastaron solo pochi marmi a cavarne effetto ben più sorprendente, sempre più 
mi convinco che la parte di vetro e gli smalti non si dovessero mischiare ai 
marmi del musaico se non nella decadenza delle arti, quando alla purezza del 
disegnare ed al buon senso della composizione sempre viene anteposta la vi­
vezza dei colori e che al far semplice subentra l ’ ammanierato, il vetro è te­
nuto per indubitatamente inferiore ad Augusto ».

A  torto Luigi Tonunaso Belgrano [Necrologia di Santo l 'a m i  ;  nel G io r ­
nale Ligustico ;  ann. X I I ,  p. 71] dà il Varili come amore di questa descri­
zione, la quale invece è uscita dalla penna di Bartolommeo Podestà di Sar­
zana. Ha per corredo la figura della ninfa e del mostro, disegnata da L . Belletti 
e litografata da S. Semino.
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ordin i di S .  A I .;  nè credo che in luogo a lcuno d e ’ K R .  S ta ti tanti o g g e tti 

siansi lit i o vati in sì breve spazio di terren o, e co lla  lieve so m m a im p ie g a ­

tavi di lire 7 6 5 :  per il qual buon successo, io  non d evo  tacere ch e , an im ato  

d al più arden te zelo  pel servizio di S . M .,  tutto  con tribu ì il N o b ile  p ro ­

p rietario  d el fondo, q u an t’ era in lui di poter fare ( r ) .

L o  sca vo  fu  ch iuso il giorno 29 agosto .

11 Catalogo degli oggetti rinvenuti nello scavo aperto di Luni, 
che accompagna la Relazione, è del seguente tenore :

i .

Oggetti in bronzo (2).

U11 p ied e, lungo 111. 0 ,3 48 , appartenente a statua co lossale: vi rim an gon o 

v estig ia  d ejl indoratura; la cavità è piena di p iom b o, com e pure co n servasi 

I im p iom batu ra  che lo  fissava sul suo p ied istallo . È  m o della to  dal vero , ed 

opera  di egreg io  artista; questo ho n otato  per far vedere ch e  la sta tu a  era 

d ella  c lasse  di quelle  che diconsi Iconiche, e non di una d iv in ità , o  d ’ a ltro  
tip o  id eale .

(I) 11 re C a rlo  A lb e rto , il 29 decem bre del 18 3 7 , nom inò il R e m e d i c a ­
valiere  d e l l ’ O rd in e M auriziano, e nel rescritto  eb be a d ire : « a vv en tu ro sa  
sco p erta  di oggetti d ’ antichità, fatta il precedente in verno d a l m arch ese 
A n g e lo  R e m c d i, patrizio  sarzanese, n e ’ propri p o d eri, d o ve  g iace  p a rte  dei 
ruderi d e l l ’ an tica  L u n i, 11011 lungi dalla  città  di S arzan a, m osse il m ed esim o 
non so lo  a rassegnarci om aggio dei pregevoli rinvenuti o g g etti, m a  ad  o ffrir  
q u el su o lo  per ulteriori scavi, contribuendovi egli stesso  d el p r o p rio . P r o ­
m otori N o i degli studi della  patria storia  e di quanto può tornare a  v an tag g io  
ed illu strazio n e di essa, abbiam o avuto in co sì p artico lare  co n to  il n o b ile  d i­
sin teressam en to  e il generoso procedere del m archese R e m ed i, ch e  ci p iacq u e 
d arglien e onorevole distinta testim onianza fregian d olo  d ella  cro ce  di ca va liere  
del S a cro  A lilitare  O rdine dei S S . A laurizio  e L a zza ro , ch e p er isp ec ia l favo re  
g li ab b iam o  nel giorno che precedette la nostra p arten za  da G e n o v a  in v ia ta . 
D i q u esto  tratto  della  regai nostra soddisfazione volendo in o g g i co n ced erg li 
d o cu m en to , quindi è che col presente, di nostra m ano firm ato, di c e rta  sc ien za  
e regia  m agistrale  autorità  abbiam o nom inato e nom iniam o esso m arch ese  A n ­
g e lo  R e m ed i cavaliere di detto  Sacro A lilitare  O rd in e, e c . » . C f r .  S f o r z a  G . 
Necrologia d i Angelo Remedi sarzanese. Seconda edizione accresciuta d a ll’ a u ­
tore, F iren ze, coi tipi di AL C ellin i e C . a lla  G alile ian a , 1 8 9 0 ; in -8 .

12 , V in cen zo  P ro m is, nepote di C a rlo , n e ’ suoi Cenni d i  a lc u n i bronzi 
rom ani inediti  [negli A tti della Società d i archeologia e belle a r ti p e r  la Pro 
vineta d i Torino, v o l. I I ,  fase. 3, pp . 19 3 -19 6 ] d escrive, tra g li a ltr i, e  ne 
dà il d isegn o, <· due busti in bronzo, di o ttim a  co n servazio n e, sta ti scavati 
nel 18 3 7  fra i ruderi d e ll 'a n tic a  L u n i. E ss i d alla  loro  fo rm a e d a ll ’ esser 
vuoti n ella  parte posteriore, con infissivi perni m eta llici, ap p aio n o  a v e r  se r­
vito  com e orn ato . Il prim o rappresenta una figura gio van ile  con sem p lice  d ra p ­
peria  su lla  sp a lla  sin istra, contro la q u ale  con  am be le m ani tien e  una c o r­
nu cop ia  p ien a di frutti. Il secondo ci offre in un cerch io  un b u sto  n udo di 
g io van e, co l vo lto  atteggiato  a dolore, com e ordinariam ente so n o  ra p p resen ­
ta li i N io b id i ». F u ron o regalali a C arlo  P ro m is dal m archesi; R e m e d i.
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A lt r o  p ie d e  di egu al d im en sio n e, ch e co n serv asi so lo  n e lla  m età  a n te r io ­

re , e ra  a n e li’ e sso  d o ra to  ed im p io m b a to , ed  egu ale  al p rim o  in p r e g io  d  a rte . 

A m b e d u e  fu ro n o  tro v ati a l lo ro  p o s to , ed  ap p a rten evan o  a  s ta tu e  d i p a tro n i 

d e lla  C o lo n ia .

X .  2 s ta tu e tte  d i C o m ic i, o  M im i in a tto  di gestire: la m a g g io re  è a lta  

n i. 0 ,1  1 5 .

Figura diademata, danzante e ravvolta in 1111 peplo, o velo, ed appoggiata 

ad un piano di forma ellittica acuminata: alta 111. 0 ,195, ottimamente con­

servata e di buon maestro.

F ig u r in a  di un g u e rrie ro  ch e tiene n ella  sin istra  lo  scudo; m an ca  la  sp a d a , 

ch e  era  n e lla  d estra: h a  l ’ e lm o  in c a p o  e la co ra zza : a lto  in . 0 , 1 1 5 .  Q u a n ­

tu nq u e ne a b b ia  1’ o ssid azio n e  co rro sa  la prim a p e llico la , è q u e s ta  fig u ra  s t i­

m ab iliss im a  p er la  sin g o lare  v iv e z za  d e lla  m o ssa . C o n  q u esta  d e v e  a n d are  

co n g iu n to  un fram m en to di egu ale  gra n d ezza , pure di 1111 g u e rr ie r o , i q u ali 

d ue fo rm a va n o  assiem e una d an za  P irr ic a , a so m ig lia n za  di q u e lle  d e ' C o -  

rib an ti fig u rate  ne' b assiriliev i a n tich i.

A lt r o  fram m en to  di s o ld a to  a c a v a llo , di egu ale  d im e n sio n e .

F ra m m e n to  di X e re id e  o  T r ito n e , co n se rv a to  n e lla  p arte  in fe rio re .

F ra m m e n to  di un T r ito n e  su o n an te  la b u ccin a.

N . 2 sta tu ette , una stan te , e 1’ a ltra  sd ra iata , co l c a p o  v o lto  al ro v e sc io  

d el co rp o : so n o  am b edu e b a rb a te  e  b racate  : rap p resen tan o , d a lla  fo g g ia  d el 

v estire , due p rig io n ieri D a c i.

F ra m m e n to  di u n a figurina tenente u n o sc im m io tto  in is p a lla .

S ta tu e tta , a lta  0 ,0 7 5 , rap p resen tan te  A r p o c r a te , co l fior d i lo to  in ca p o , 

e la  m an o d estra  a tte g g ia ta  a lla  b o cca , com e p er im p orre  s ile n z io  : h a  a lla  

sin istra  a ltr i s im b o li, in p arte  co p erti d a ll ’ o ss id o .

Q u este  figure so n o  tu tte  di buon la vo ro , e d a lla  n atu ra le zza  d e lla  m o s­

sa se n e  r ile v a  il p reg io  anch e la d d o ve  1’ o ssid o  le ha in p a rte  v e la te , non 

essen d o  a n co ra  sta te  p erfetta m en te  r ip u lite  o n d e o vvia re  il d an n o  c h e  ne s u c ­

ced e a llo rch é  p raticasi tale  o p era zio n e  sop ra  bronzi recen tem en te  s c o p e rti.

X .  3 b u sti, rappresen tati a fo g g ia  di scu d i, d a i quali s ’ in n alza n o  le  teste: 

i perni p o s tiv i a lle  sp a lle  in d ican o  ch e  serv ivan o  a lla  d ec o raz io n e  di q u a lc h e  

su p erficie ; e p ro b a b ilm en te  di q u alch e p o rta . E ss i sono:

1 . B u sto  d ’ E r c o le ,  c o lla  p e lle  in cap o  del L eo n e  X e m e o : a lto  111. 0 ,1 9 0 .  

V i è  co n  sin g o lare  b ravu ra  esp resso  nel v o lto  il ca rattere  di fo r za  e fierezza  

di q u el S e m id io ; d ietro  le  sp a lle  si p resen tano a gu isa  di a le tte  le  sp o g lie  

d e lle  zam p e d e l leon e.

2 . B u sto  di E ro e , in co g n ito  p er non avere nè fisionom ia d is tin ta , nè s im ­

b o li sp e c ia li, m a di bontà non in feriore  al preced en te.

3 . B u sto  sign ifican te forse il gen io  d e l l ’ abb on d an za: tiene a l b ra c c io  s i­

n istro  un co rn u co p io  con fru tti.

X .  7 testin e di b o ve, di varia  gran dezza, da m . 0 ,0 50  a m . 0 ,1 0 3  di 

a ltezza : a lcu ne hanno p en d en te  d alle  corn a la coron a di fiori.

3 3 0  G I O R N A L E  S T O R I C O  E  L E T T E R A R I O  D E L L A  L I G U R I A

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G I O R N A L E  S T O R I C O  E L E T T E R A R I O  D E L L A  L I G U R I A  3 3  I

U n a  testin a  <li pecora, che va unita alle  preceden ti, le quali tu tte  a ssiem e 

d o vevan o  essere saldate sopra un piano.

U n a  m an iglia , ossia asta, colla im pugnatura orizzon tale  e due b ecchi ricurvi 

p er p ortare vasi acquarii: di ottim a conservazione, e m olto  so lid a .

U n a  p icco la  corona intrecciata di foglie , co lla  bandella  che la  fe rm av a  a lle  

sp a lle  di q u alch e  statuetta.

X .  2 vasi (sim ili ai calam ai trovati negli scavi P om p eiani) a lti 0 ,0 4 2 , e 

di d iam etro  eguale 0 ,0 34; lavorati con m olta  cura e ben co n servati; n ella  

in feriore su p erficie  conservano i pedali in num ero di tre.

U n a  fiam m a di ram e battuto, che form ava la parte superiore d i una fiac­

co la : ad  essa  d eve  spettare un fram mento di sezione quadrata, lu n go  n i. 0 ,3 8 0 , 

scan alato , e che raffigura la teda.

X .  (1 scudetti di bronzo, di diam etro da 0 ,0 49 a 0 ,9 7 2 .

X .  4 idem , di diam etro eguale 0,083.

X .  5 b orch ie o  cappelli di aguti di m inor d iam etro . T u tti in siem e, q u ali 

sa ld ati, quali infissi, facevano parte della  decorazione di una p orta  di bro n zo , 

e furono trovati riuniti ai tre busti sovram en tovati.

X .  3 fiori di bronzo.

F ram m en to  d ella  testa e co llo  di un cigno, ed a ltro  con a la  e p a rte  del 

c o llo .

Frammenti di listelli, alti 0,058, e decorati da una piccola gola rovescia, 

intagliata a fogliette.

U n a  b e lla  grapp a a coda di rondine per co lleg are  orizzon talm ente d ue m assi 

di p ietra: con serva  la sua im piom batura, ed è lunga m . 0 ,1 9 0 : gro ssa  m . 0 ,0 1 3 .

F ra m m e n to  di una chiavetta, o sp illo  di bronzo (Epistom ium )  per ch iu ­

d ere un tubo d ’ acquedotto; lì presso, non sono m olti anni, si tro v aro n o  dei 

co n d o tti di p iom bo.

O ltre  c iò , si scoprì una quantità di a ltre  còse di m inor im p o rtan za , o  per 

la  frequen za lo ro , o per la m ale conservazione, com e: un an ello  con  p u n ta  

di ch io d o , p er passarvi dentro una lancia o  sim ile: un ' asta  o rizzo n ta le , con  

due ca ten elle  pendenti: bottoni, fibbie, ch iodi, e tc . ed un anello  c o lle  seguenti 

parole  nel coston e :

P V E L L A  

(vivatJ V .  A .  (umor)

11.

Oggetti in ferro.

R a ri sem pre sono i ferri che si possono trovare negli scavi, e  tutti quasi 

1 m eno le arm i) appartengono a costruzioni architetton ich e.

V i si è tro vato  specialm ente:

Un p e zzo  d ' angolo, di una lastra, la quale con servan do an cora  n e l l ' i n ­
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tern o  d e lla  p o lve re  di leg n o , d im o stra  ch e  c in g eva  q u a lch e  ta v o la :  vi era  poi 

ad eren te  m ed ia n te  ch io d i di b ro n zo , ch e tu tto ra  esisto n o .

U n  p e rn o , o grap p a p er co lleg are  m assi di p ie tra  in lin ea  v e r t ic a le .

V a r i ch io d i m o scard in i ( d a v i  A fu sca rii  d i V itru v io )  ed a ltre  c o s e  c o m u ­

n issim e.

III.

O ggetti in marmo.

S ta tu a  fem m in ile , di m arm o sta tu a rio  di C a rra ra  : è sta n te  ed  in n alza si 

so p ra  una p ian ta  ch e  le  è  u n ita: d a lla  p ian ta  a lla  linea d el m en to  h a  in a l­

tezza  111. 1 ,6 1 0 ,  d im o d o ch é  è co n sid erab ilm en te  m aggio re  d el v e r o . M a n c a  

la testa , la q u a le  si sco rg e  esservi s ta ta  im p ern ata  sin d a ’ tem p i a n tic h i: è 

p ure m u tila ta  in am b ed u e le  m an i, c iò  non o sta n te , la lo r o  a z io n e  si p u ò  

p erfettam en te  re stitu ire .

Q u e s ta  sta tu a  a p p a rtien e  a lla  scu ltu ra  R o m a n a , ed è  in tie ra m e n te  pan- 

n eggiata  nel s o lito  m o d o  d e lle  sta tu e  R o m a n e ; aveva  p u re  il c a p o  c o p e rto  

dal velo; il g iu sto  a n d am en to  d e lle  p ie g h e  seco n d o  il n u do s o tto s ta n te , e la 

loro  ecce llen te  e secu zio n e  ne form an o una sta tu a  di a lto  p re g io . D a  a ltr i c o n ­

sim ili m onum enti in e g u ale  a b ito  e m oven za ch e vedon si sp arsi n e ’ M u s e i, io  

d ed u co  ch e  in q u esto  m arm o sia  sta ta  effig iata  u n ’ A u g u s ta  s o tto  i s im b o li 

di P o m o n a: tien e d ifa tti n ella  sin istra  un d o p p io  c o rn u co p io  co n  p a m p in i. 

L ’ im p eratrice  e ffig ia ta v i d o v e tte  certa m en te  essere nel p r im o  se c o lo  d e l l ’ era  

v o lg a re , sta n te  la  b o n tà  d e lla  scu ltu ra : chi p erò  si fo s s ’ e lla  n o n  è p o s s ib ile  

d eterm in are, essen d o  n o to  1’ u so  in va lso  sin  d a lla  p rim a e p o c a  d e l l ’ Im p e ro  

di m utare c io è  il c a p o  a s im ili sta tu e , a m isura ch e  su cce d ev an si n u o vi re ­

g n a n ti: d ’ o n d e  la freq u en za  di sta tu e  a cefa le , m a non ro tte , e  di te ste  t r o ­

v a te  is o la ta m e n te  co n  tra ccie  d ’ im p ern atu ra .

T r o n c o  di sta tu a  m asch ile , tro v a ta  d iste sa  a terra a c c a n to  a lla  so v ra d e -  

s c ritta  : è d e llo  ste sso  m arm o e di m aggiori d im en sion i, e sse n d o  a lta  d a lle  

sp a lle  a l l ’ e stre m ità  c o n se rv ata  sop ra  la noce d el p iede m etri 1 ,6 4 5 .  M u tila te  

so n o  le  b ra c c ia  e le  gam b e; la  testa  (ch e si è  perduta) era  a n e li ’ e ssa  im p e r­

n ata . O g n i d ato  ten de a p ro vare  ch e  di co n serva  d o vessero  esse re  s ta te  e rette  

q u este  due figure a due A u g u s ti co n iu g i, p o ich é  se ra p p reselitav an si le  I m ­

p e ra tric i so tto  i s im b o li di u n a d iv in ità , od in a b ito  di S a c e r d o te s s e , co sì 

p u re  sco lp iva n si g li A u g u s ti in a b ito  e co stu m e di S a cr ifica to ri, ch e  è a p p u n to

il vestire  ten uto  in q u esto  tro n co . L a  causa  d ella  p erd ita  d e lla  testa  è la  stessa  

ch e  nel ca so  a n teced en te: q u an tun qu e sia  q u esto  in b e lle z za  d i m o lto  in fe ­

rio re  a lla  sta tu a  fem m in ile , è p e rò  tu ttavia  op era  di b u ona sc u o la .

R itr a t to  in co g n ito  di p u tto , m an can te di p arte  d el n a so , d i g ra n ­

d ezza  p o c o  m aggio re  del vero ; q u esto  m arm o, di scu ltu ra  e v id e n te m e n te  

G reca , è  di tal p reg io , ch e se_ -ne p o treb b e  van tare  q u a lu n q u e  p iù  r ic c o  

e sce lto  M u se o . T cap elli b ip a rtiti, sul cran io  lasciano lu o g o  in m ezzo  ad
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una treccia , sp ecie  di acconciatura che ravvisasi n e ’ sim ulacri d eg li A m o r i.

l ' ram m ento colossale  di un piede, di buona scultura.

U n a  p icco la  antefissa di m arm o, adoprata già  ad  ornam ento d el co rn icio n e  

di un ed ificio  non grande, e forse coperto a terrazzo . L a  sua ra rità  è n e lle  

p icco le  d im ensioni e n e ll’ uso al quale ha serv ito .

A lc u n i cap ite lli di p ilastri, a lti 0 ,19 5  ec  ̂ aventi in largh ezza  su l co lla r in o  

m etri 0 ,1 5 0 , in tagliati nella piètra rossa del C o rvo , di tal tin ta  da co n fo n ­

dersi co . R o s s o  antico a llorché ha sofferto il fuoco; sono di d isegn o  s im i­

lissim o ai più bei capitelli Corintii Greci trovati a P o m p ei, com e p u re  a g l ’ in­

tagli G reci si approssim ano nella poca prom inenza d elle  parti.

A lt r o  c a p ite llo  della  stessa pietra, m a di m inori d im en sion i. In  ogn un o 

di essi tutti ricorre qualche piccola varietà nel d isegno.

O ltre  i sopradetti oggetti, altri se ne rinvennero, m a d e ’ q u ali non si è 

tenuto co n to  p artico lare, o per la m ediocrità del lavoro , o p er essere so lo  

parti arch itetto n ich e di nessun pregio speciale.

IV.

Oggetti in terra cotta.

P iccco la  testa barbata che si riconosce m odellata  co llo  stecco , ad  e c c e ­

zione d ella  m aggior parte delle terrecotte antiche, che sono g e tta te .

S tu p en d a  antefissa, con parte della tegola, che seguiva : è una d e lle  più 

b elle  ch e siansi sin ’ ora scoperte. La sua a ltezza  è di 111. 0 ,3 3 0  e la  la rg h e z­

za di 111. 0 ,2 1 2 , e d ivisa in due fram m enti.

N . 2 m aschere con ornato di fioretti sparsi; se ne sono rin ven u ti a ltri 

fram m enti, e riuniti form avano una decorazione im p elliccia ta .

N .  2 p icco li fram m enti di bassirilievi M itriaci; n ’ è co n servata  la  p arte 

più  in teressante, quella  cioè dove vedesi il D io  tenente la m ano n e lla  b o cca  

del b u e.

O rn am en to , suddiviso  in sem icircoli, col quale coron avan si ta lv o lta  gli 

ed ifici, e che serve a spiegare perfettam ente quanto vedesi segn ato n elle  m e­

d aglie  sop ra il cornicione del Colosseo, nella B asilica  U lg ria  e nel m o n u ­

m ento d e ll’ A c q u a  Traiana.

V.

Iscrizioni.

L .  T I T I V S .  L .  L .  P H I L A R G V R V S  

B A S I M . D A T .

Lucio Tizio, liberto d i Lucio, cognominato Fï/arguro  (a m a to r i d e ll ' a rgen to ) 

dà la base.
S co lp ita  in un dado di bardiglio, che ha in a ltezza  111. 0 ,5 5 2  ed egu ali 

m isure negli altri due lati. L e  lettere appariscono del 2.0 seco lo .
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!.. H E L V I V S . L . K. G A I..

P O T l f f l A .

Lucio E lv io , tiglio <li Lucio, della tribù (ìaleria, cognom inato Patinici.

In d ad o  di b a rd ig lio  lungo e la rg o  m . 0 ,5 6 7 , a lto  in . 0 ,8 6 2 ; i ca ratteri 

so n o  d el p rim o  se c o lo . S u lla  c im asa  v ‘ erano le traccie  la sc ia te  d ai p ied i im - 

p ern ati d e lla  sta tu a  di q u esto  p erso n a g g io , ch e d eve  e sse rg li s ta la  e re tta  per 

q u alch e  b eneficio  co m p artito  a lla  C o lo n ia  L u n e se .

M . T V R T E L L I O .  C .  F .  R V F O  

D V O .  V I R O .  m .  T R .  M I E .  1 1 .

C O L O N I .  E T .  I N C O L A E .

I  Coloni e irli abitatori d i  L u n i  (d ed ica n o  q u esta  sta tu a) a M arco TurteU io, 

figlio d i  Caio, cognominato R u fo , D uoviro p er  la terza volta e Tribuno  

de’ soldati p er  la seconda volta.

D i a ltiss im o  p reg io  è q u esta  lap id e, com e q u ella  ch e d ec id e  la  C o lo n ia  L u ­

nense realm en te  esisten te  co n tro  1’ op in io n e  di co lo ro  ch e c re d e v a n o  q u e s ta  c ittà  

una sem p lice  P r e fe ttu ra . R e sta  p er tal m o d o  sc io lto  s e n z ’ a ltro  q u e s to  p r o ­

blem a is to ric o , e m olta  lu ce e c o rrezio n e  si a p p o rta  a L iv io  ι se g n a ta m e n te  al 

ca p . 13 , lib . 41 1 la d d o v e  o n d eg g iav an o  gii eruditi se d o vesse  le g g e r v is i Lu n a,

o Luca, e Lunenses, o p p u re  Lucenses, p o ich é  n u lla  c ’ in segn a  ch e  L u c c a  sia  

sta ta  C o lo n ia , bensì M u n ic ip io  è d etta  da C ic e r o n e . I c a ratte ri di q u esta  la ­

p id e  so n o  del I . °  se co lo  d e l l ’ era  v o lg a re .

0 ÿ« ] O. P V B L I  [co]

1N Q . F L A  

O N .  P R A E F E  [ctu»\

[legionis  X  X ]  I .  R A P A C I S  

\_imp. caesaris ves~\ P A S I A X I  A V G  [u sti]

(?) [ornavit. ì ]  T .  R E S T  \jtuit\

F ra m m e n to  tro v ato  n e ll’ u ltim o  scavo , e ch e si riferisce  ad in c o g n ito  p er- 

so n a g g io , trib u n o o  legato  d ella  legion e 2 1 . a d e lla  R a p ac e, m e n to v a ta  d a  T a ­

c ito . Q u an tu n q u e  m ancante, qu esta  lap id e dà m olti lum i c irca  1’ e d ific io  nel 

q u ale  essa  fu trovata , fissandone 1’ epoca.
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VI.

B olli c figuline.

fc/RASOMOa It ERTII'IP#'
I M A

Il Promis corredò questa sua Relazione con la Pianta degli 
scavi aperti nell' area delt antica città d i L un i l'a n n o  183 7. 
Mentre però la Relazione si conserva nel R. Archivio di Stato 
di Torino, la Pianta invece si trova nella Biblioteca del Re 
I Miscellanea patria, codice di n.° i o i ]; e la riproduco nell’ u­
nita tavola. Fu disegnata dal Promis sulla scala del 0,005 Per lOOO, 
ma nella tavola è ridotta ad un terzo. Ecco  la spiegazione de' suoi 
segni convenzionali: A .Peristilio, B. Colonne onorarie ; C. M uro  
limite rivestito di marmo ; D. Muro con sedile d i tufo ; E. Grande 
area; F. Superficie di artraco più bassa di 0, 75°  del piano. In  
questo punto eranvi le statue trovate nello scavo ; G. M u ri dei bassi 
tem pi; H. Camera dove stavano i bronzi; I. Pavimento d i marmo 
bianco ; L. Pavimento di pietra calcinese del Corvo (1); M. Chiaviche 
antiche-, N. Chiavica dei bassi tempi-, 0 . Piedistalli p er statue; 
P. Scarico di massi informi di pietra calcinare; 0 . Scarico d i ciot­
toli ; R. Scarico di cocci.

( 1 ) O r .  anche: Pavimento a mosaico scoperto in L u n i dal .1 la ich ese  A .  Rem , d i  

n e ll ’ ottobre del 1863. Litografia  E . V .a Sardi —  18, P ia zza  S .  B e n e d e tto , L i ­

vorn o ; in fo l. volante. In calce si legge : u D . C lau d io  F e rra rm i nel N o v e m ­

bre 1863 co p iava  fedelmente in Luni n.

G io v a n n i  S f o r z a
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P IA N T A  D E G L I S C A V I

A P E R T I N E L L ’A R E A  D E L L ’ A N T IC A  C IT T À  1)1 LU N I 

L'ANNO 18 3 7

M I S U R A T A  E D I S E G N A T A  D A  C A R L O  P R O M I S  

ISPETTORE D E ’ MONUMENTI D ’ ANTICH ITÀ NE* R E G I  S T A T I

* &  ri!
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